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Comune di CHIERI 
 (Città Metropolitana di Torino) 

 
 
 

 
 

Lavori di 
 
 

RRIQUALIFICAZIONE PIAZZA CAVOUR 
 

CUP: _____________________ CIG: _____________________ 
 

1. Disciplinare SPECIALE D’APPALTO 
(articoli 43, commi da 3 a 6, 184,  del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 

(articolo 3, comma1 lettera d), del codice dei contratti)  

 

 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 662.096,81

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 34.909,55

A Totale appalto (1 + 2 ) 697.006,36

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il responsabile del servizio  Il progettista 

 Il responsabile del procedimento  
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Comune di CHIERI; 

b) descrizione sommaria: Riqualificazione piazza CAVOUR; 

c) ubicazione: Città di Chieri 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 
progetti esecutivi delle opere relative alla realizzazione delle opere di riqualificazione piazza 
Cavour, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, 
sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 
  Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro  a corpo soggetto a ribasso 662.096,81

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non soggetti a ribasso 34.909,55

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO  (1 +  2) 697.006,36

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 
comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo 
importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato 
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XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al 
comma 1, rigo 2.  

 
Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi primo e terzo, del 
Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che 
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, il prezzo convenuto 
non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare 
lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli 
articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo 
comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi 
criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e 
della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai 
lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 / dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010  e in 
conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R., i lavori sono classificati nella categoria prevalente 
di opere generali/specializzate  «OG3» - strade autostrade ponti viadotti ferrovie 
metropolitane”.  

2. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del d.P.R. n. 207 del 2010, le parti di lavoro appartenenti 
alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente, con i relativi importi, sono riportate nel seguito. 
Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di 
legge e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:  

a.1) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo integrale della categoria 
scorporabile, con facoltà di subappaltarne una quota non superiore al 30% (trenta per 
cento) e il divieto di subappalto della parte rimanente; 

a.2) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo almeno pari al 70% 
(settanta per cento) dell’importo della categoria scorporabile, con l’obbligo di 
subappaltare la parte per la quale non è posseduta la qualificazione, comunque non 
superiore al 30% (trenta per cento); l’importo per il quale non è posseduta la 
qualificazione e che deve essere obbligatoriamente subappaltato concorre alla 
qualificazione nella categoria prevalente di cui al comma 1 e, a tale scopo, dev’essere 
sommato all’importo di cui al comma 2; 

a.3) in assenza dei requisiti di cui al punto a.1)  oppure al punto a.2), in capo all’operatore 
economico singolo, devono essere posseduti dal raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario, costituito a tale scopo; 

a.4) i requisiti di cui al punto a.1) oppure al punto a.2) sono riepilogati nella seguente tabella: 
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Lavorazione Categoria (d.P.R. n. 34/2000) Importo (euro) % 

strade autostrade 
ponti viadotti ferrovie 

metropolitane  
OG3 697.006,36 100,00% 

 

 
 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei 
contratti, agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del 
d.P.R. n. 207 del 2010 e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella 
seguente tabella:  

DESCRIZIONE euro  % 

allestimento cantiere e oneri sicurezza euro     34.909,55     5,00 

Realizzazione opere esterne rimozioni scavi preparazioni euro     95.181,80   13,66 

Realizzazione opere a raso e infrastrutture connesse euro   505.900,21   72,58 

Realizzazione opere illuminazione euro     61.014,79     8,76 

  --------------  

totale euro   697.006,36 100,00% 

 

 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

 
Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 

 
1.  In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 
di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2.  In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non       
compatibili, 

trovano applicazione in  primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle 
di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3.  L'interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del  
capitolato  speciale d'appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e 
dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

 
Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

 

 
1.  Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

a)  il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente 
agli articoli ancora in vigore; 

b)  tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo ad eccezione di quelli 
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esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 
c)  il presente capitolato speciale d’appalto; 
d)  la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche e 
prestazionali; 
e)  l'importo  complessivo  offerto  dall'aggiudicatario  in  sede  di  gara,  apposto  sulla  lista,  

ancorché risultante dall'applicazione dei prezzi unitari alle quantità, elementi questi ultimi 
senza alcuna efficacia negoziale; 

f)   il piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
al punto 2dell’allegato  XV  allo  stesso  decreto,  nonché  le  proposte  integrative  al  
predetto  piano  di  cui all’articolo 100, comma 5 del Decreto n. 81 del 2008 se accolte dal 
coordinatore della sicurezza; 
g)  il cronoprogramma di cui all’art. 40 del D.R.P. n. 207/2010; 
h)  le polizze di garanzia di cui agli articoli 32 e 33. 

2.  Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in parti- colare: 

a)  Il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e successive modifiche e integrazioni; 
b)  Il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per le parti ancora in vigore; 
c)  Il decreto legislativo n. 81 del 2008 conn i relativi allegati. 

3.  Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a)   il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti  il  presente  capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  
limitatamente  ai  fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi 
degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, 
sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 del D.lgs. 50/2016; 

c) le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi 
altro loro allegato. 

4.  L'appalto, oltre che dalle norme sopra citate, è regolato da tutte le leggi statali e regionali, 
relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e conseguenti l'oggetto del presente 
appalto, che l'Appaltatore,   con   la   firma   del   contratto,   dichiara   di   conoscere   
integralmente   impegnandosi all'osservanza delle stesse. 

 
Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 

 
1.  La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2.  I lavori oggetto dell’appalto sono individuati precisamente negli elaborati del progetto 
esecutivo. 
3.  L’appaltatore   dà   atto,   senza   riserva   alcuna,   della   piena   conoscenza   e   

disponibilità   della documentazione, della disponibilità dei sito, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 
come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

4.  La composizione del gruppo di gestione della commessa dovranno essere quelle indicate 
in offerta. 

Non sono ammesse modifiche di dette composizioni pena la risoluzione, salvo impedimenti 
non riconducibili a caso fortuito o forza maggiore. I soggetti preposti dall’Appaltatore a 
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gestire, nei limiti delle rispettive competenze, i lavori di costruzione, dovranno essere in 
possesso, per tutto il periodo nel quale presteranno la loro attività, dei requisiti di 
abilitazione professionale richiesti dalle leggi vigenti. In caso di perdita dei requisiti, essi 
dovranno essere immediatamente sostituiti da personale parimenti qualificato. 

 
Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 

 

 
1.  In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza 

pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
dall’art 110 del D.Lgs. n.50/2016. 

2.  Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori 
economici, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di un’impresa mandante trovano 
applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio: direttore di cantiere 

 

 
1.  L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 D.M.145/2000; a 

tale domicilio si  intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  
di  termini  e  ogni  altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
L’appaltatore deve fornire l’indirizzo di posta elettronica dove la Stazione appaltante, il 
Direttore dei lavori e il CSE possono inviare per Posta Elettronica  Certificata  tutte  le  
intimazioni,  assegnazioni  di  termini,  verbali,  ordini  di  servizio, convocazioni, diffide e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2.  L’appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’art.  3  del  
D.M.145/2000,  le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3.  Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del D.M.145/2000, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 
4.  L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  

tecnica  e  la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5.  Ogni variazione del domicilio o dell’indirizzo di posta elettronica di cui al comma 1, o delle 
persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 
appaltante, al Direttore dei lavori e al CSE; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo 
atto di mandato. 

 
Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 

 
1.  Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
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essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamenti in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 

2.  Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro  provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano  
rispettivamente  l’art.  101, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. 

3.  L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4.  L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate 
con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 
4 febbraio 2008). 

5.  Tutti i materiali installati dovranno recare il marchio CE. 
 

 
Art. 11 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

 

 
1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 
2. Tutti  gli  atti  predisposti  dal  Committente  per  ogni  valore  contenuto  in  cifra  assoluta,  

ove  non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  capitolato  d’oneri,  se  non  diversamente  stabilito  

nella  singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, 
n. 1182. 

CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

 
Art. 12 - Valutazione dei lavori a corpo 

 

 
1.  La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2.  Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal  presente capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 
e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico*** (estimativo) hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del 
Regolamento Generale. 

4.  Gli oneri per la sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, 
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rigo 2, sono valutati  a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 

 
1.  L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da 
effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2.  E' facoltà dell’Amministrazione Committente procedere in via d’urgenza alla consegna 
dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 
8 del D. Lgs. n. 50/2016. Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del RUP. 

3.  Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) 
giorni e non superiore a 
15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’Amministrazione 
Committente non stipulare o risolvere il contratto e incamerare la cauzione provvisoria o 
definitiva, a seconda che la mancata consegna si verifichi prima o dopo la stipulazione del 
contratto, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo 
di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una 
nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma del verbale il 
legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il 
nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e 
riceverà gli Ordini di Servizio. 

4.  Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 43 del presente 
Capitolato 

Speciale prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne 
comunica l’esito al 

Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 
essere iniziati. 

5.  Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in via 
d’urgenza, ed 

alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente  determinati.  Il  comma  2  si  
applica  limitatamente  alle  singole  parti  consegnate,  se l’urgenza è limitata all’esecuzione 
di alcune di esse. 

 
Art. 14 - Direzione lavori ed ordini di servizio 

 
Ai sensi dell’art. 111 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e delle Linee Guide ANAC artt. 3, 
4, 5: 

 

 
1. L’esecuzione dei contratti è diretta dal Rup che controlla i livelli di qualità delle prestazioni, 
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avvalendosi del Direttore dei Lavori, oltre che di altri soggetti (coordinatore in materia di salute 
e di sicurezza previsto dal d.lgs. 81/2008, collaudatore/commissione di collaudo). 
1.1 Il Direttore dei Lavori, fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio 
eventualmente impartite 
dal Rup, opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell’esecuzione dell’intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d’arte e in conformità 
al progetto e al contratto. A tal fine, il Direttore dei Lavori: 
a) presenta periodicamente al Rup un rapporto sulle principali attività di cantiere e 
sull’andamento delle lavorazioni; 
b) propone modifiche e varianti dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al Rup, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice; 
c) comunica al Rup le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire 
sull’esecuzione dei lavori e, se si riferiscono a fatti, redige processo verbale delle 
circostanze contestate in contraddittorio con l’imprenditore. 
1.2 Nel caso in cui il Rup impartisca un ordine di servizio che secondo il Direttore dei Lavori 
potrebbe compromettere la regolare esecuzione dell’opera, lo stesso Direttore dei Lavori deve 
comunicare per iscritto al responsabile del procedimento le ragioni, adeguatamente motivate, 
del proprio dissenso e soltanto se quest’ultimo conferma la propria posizione il Direttore dei 
Lavori deve procedere conformemente alle istruzioni ricevute. 
1.3 Laddove l’incarico di coordinatore per l’esecuzione dei lavori sia stato affidato a un 
soggetto diverso dal Direttore dei Lavori nominato, il predetto coordinatore assume la 
responsabilità per le funzioni ad esso assegnate dalla normativa sulla sicurezza, operando in 
piena autonomia, ancorché coordinandosi con il Direttore dei Lavori. 
1.4 Il Direttore dei Lavori esercita il potere dispositivo connesso ai compiti previsti dall’art. 101, 
comma 1 del Codice nei confronti del direttore tecnico di cantiere dell’impresa esecutrice, 
qualora lo stesso sia necessario  ad  assicurare  la  conformità  dell’opera  al  progetto  e  la  
sua corretta  esecuzione,  fermo restando quanto previsto dall’art. 1655 c.c., secondo il 
quale il contratto d’appalto deve svolgersi con l’organizzazione dei mezzi necessari e la 
gestione a rischio dell’impresa affidataria. 

2. Il Direttore dei Lavori impartisce all’impresa affidataria le disposizioni e istruzioni necessarie 
tramite ordini di servizio, che devono riportare le motivazioni alla base dell’ordine e devono 
essere comunicati al Rup e all’impresa affidataria, nonché annotati nel giornale dei lavori. 
2.1 Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, 
amministrativo e contabile dei lavori, nel tempo strettamente necessario a consentire alle 
stazioni appaltanti di dotarsi dei mezzi necessari per una completa digitalizzazione, gli ordini 
di servizio devono comunque avere forma scritta e l’impresa affidataria deve restituire gli 
ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza 
2.2  La  trasmissione  delle  disposizioni  e  degli  ordini  di  servizio,  dei  verbali,  degli  
atti  e  delle comunicazioni tra Rup, Direttore dei Lavori e imprese esecutrici deve 
avvenire mediante PEC. In tal caso, i documenti trasmessi si hanno per conosciuti 
dall’impresa esecutrice acquisita la ricevuta di avvenuta  consegna  del  documento  via  PEC.  
Nel  caso  in  cui  il  Rup,  il  Direttore  dei  Lavori  e  il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
siano soggetti interni alla medesima stazione appaltante, le comunicazioni avverranno con le 
modalità stabilite dall’ordinamento della stessa, che devono comunque garantire 
l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche. 

3. Il Direttore dei Lavori redige: 
a) il processo verbale di accertamento di fatti (di rilevanza particolare quelli relativi alla 
consegna, sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori) o di esperimento di prove, da 
annotare nel giornale dei lavori; 
b) le relazioni per il Rup (quali la relazione particolareggiata ai sensi dell’art. 108, comma 3, 
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del Codice, le relazioni riservate redatte a seguito dell’iscrizione di riserve nei documenti 
contabili da parte dell’appaltatore, di cui al combinato disposto dell’art. 205, comma 3 e 
dell’art. 206 del Codice). 

5. Il Direttore dei Lavori è tenuto al rilascio di certificati, quali il certificato di ultimazione dei lavori, 
inviato Rup, che ne rilascia copia conforme all’impresa affidataria – e il certificato di regolare 
esecuzione, che deve essere confermato dal Rup, nei casi in cui la stazione appaltante non 
abbia conferito l’incarico di collaudo ai sensi dell’art. 102, comma 2, del Codice. Il 
Direttore dei Lavori è tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione entro il termine 
di trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, salvo che sia diversamente ed 
espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia 
gravemente iniquo per l’impresa affidataria. 
5.1 I direttori operativi e gli ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei Lavori nel 
vigilare sulla corretta esecuzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori individua le attività da 
delegare ai direttori operativi e agli ispettori di cantiere, definendone il programma e 
coordinandone l’attività. In particolare, i direttori operativi possono svolgere le funzioni 
individuate al comma 4 dell’art. 101 e gli ispettori di cantiere le funzioni individuate al comma 
5 del predetto articolo. 
5.2 Il Direttore dei Lavori deve assicurare una presenza adeguata in considerazione dell’entità 
e della complessità dei compiti che deve svolgere in correlazione alla difficoltà ed entità dei 
lavori da eseguire e all’eventuale costituzione dell’ufficio di direzione. La stazione appaltante è 
tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano 
assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che 
richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni. 
5.3 Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, sono 
tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, 
codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

 
Art. 15 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 

 
1.  Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato è fissato in giorni 180  
(centottanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2.  Fuori dai casi di cui all’articolo successivo, sospensioni e propoghe,, il termine può essere 

sospeso, per le ragioni particolari disposte dalla D.L. o dal R.U.P. in attuazione del 
cronoprogramma, e rimanere sospeso per non più di 30 giorni, con ripresa della decorrenza 
dei termini dopo l’ordine di ripresa dei lavori. 

3.  Il calcolo del tempo contrattuale tiene conto delle ferie contrattuali e delle avversità 
atmosferiche invernali, salvo casi diversi previsti dalle norme di legge e dal presente 
capitolato speciale d’appalto. 

4.  L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 
e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito 
alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 16 - Sospensioni e proroghe 
 

 
1.  Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso non 

imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 15 del 
presente Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
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motivata almeno 7 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 15. A 
titolo indicativo e non esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi 
causati o da impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie 
esigenze o conseguenti all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, 
delle obbligazioni per la stessa derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di 
altre opere o lavori propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e 
formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’ Amministrazione Committente e terzi. 

2.  In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche 
se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 15, comunque prima 
di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza del ritardo. 

3.  Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio 
dell’appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del termine di 
esecuzione, l’appaltatore può presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga 
in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni dalla data del verificarsi dell’evento e fornire 
all’Amministrazione committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi in suo 
possesso a comprova dell’evento stesso. Detti adempimenti si intendono prescritti per 
l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza del diritto di avanzare 
successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del termine di esecuzione di 
cui al precedente art. 15. 

4.  La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente 
al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. 
questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

5.  La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 5 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se 
questi non si esprime entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel 
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle 
conclusioni del R.U.P. 

6.  Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 15, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

7.  La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce 
rigetto della richiesta. 

 

 
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

 

 
1.  Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016, il RUP può ordinare la sospensione 

dei lavori per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti 
per esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore 
e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2.  Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei 
lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori. 

3.  Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 15 del presente 
Capitolato Speciale, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. L’amministrazione 
committente può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre 
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i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
4.  Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente articolo 16, in materia di verbali di sospensione 
e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
5.  Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali 
varianti di cui all’articolo 36 del presente Capitolato Speciale. 

 
Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

 

 
1.  Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo è applicata una penale pecuniaria stabilita nella misura 
pari all’1 (uno) per mille dell’importo dei lavori contrattuale, per ogni giorno di ritardo. E’ 
applicata una penale, nella stessa misura, anche nel caso di ritardo nella redazione della 
progettazione esecutiva. 

2.  La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche 
in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati; 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 
e) per ogni giorno di ritardo rispetto al termine perentorio assegnato dalla Committente per 
rimuovere le anomalie eventualmente riscontrate durante il collaudo; 
f) per ogni giorno di ritardo nel completamento dello sgombero del cantiere e pulizia finale, la 
stessa verrà applicata anche qualora L’Appaltatore, nel caso di recesso o di risoluzione, non 
provveda a restituire l’area di cantiere sgombra e pulita. 

3.  La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, 
è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori. 

4.  La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; 

la  penale  di  cui  al  comma  2,  lettera  c)  è  applicata  all’importo  dei  lavori  di  ripristino  o  
di  nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5.  Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6.  L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione nell'articolo relativo alla 
risoluzione del contratto. 

7.  L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 

 
1. Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e in ogni caso prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
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lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa;  tale  programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  
le  previsioni  circa  il  periodo  di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, anche per 
Posta Elettronica Certificata, entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col 
rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione    
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree in ogni modo interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma che potrà essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 

 
1.  Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 
il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 
e) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'appaltatore  
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 
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altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

 

 
Art. 21 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 

 
1.  L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 108, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 
2.  La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può essere 
inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3.  Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è 
computata sul  periodo  determinato  sommando  il  ritardo  accumulato  dall'appaltatore  rispetto  
al  programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i 
lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4.  Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 
completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione 
committente può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 
Art. 22 – Anticipazione e pagamenti in acconto 

 

 
1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo 
contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni 
dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2.  L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di 
apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il 
cronoprogramma dei lavori; 
b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale 
compensazione, fino all’integrale compensazione; 
c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza 
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 
d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 
10 gennaio 1989. 

3.  L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo  percentuale  pari  alla  percentuale  dell’anticipazione  a  titolo  
di  graduale  recupero  della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo 
dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

4.  L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori 
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non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme 
restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

5.  La  Stazione  appaltante  procede  all’escussione  della  fideiussione  di  cui  al  comma  2  
in  caso  di insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza 
dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con 
risorse proprie prima della predetta escussione. 

6.  I pagamenti avverranno per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d'opera 
depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del 
ribasso d'asta, comprensivi della  relativa  quota  degli  oneri  per  la  sicurezza,  raggiungano  
un  importo  non  inferiore  a  euro 100.000,00 al netto della ritenuta. 

 

 
 
Art. 23 - Pagamenti in acconto e a saldo 

 
PAGAMENTI IN ACCONTO 
1.  Solo dopo l’ultimazione dei lavori, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota 

relativa agli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2, si procederà 
all’emissione di un primo ed unico stato d’avanzamento dei lavori di importo pari alla 
contabilità dei lavori stessi, fatta salva l’applicazione delle eventuali penali. 

2.  Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), 
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3.  Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 
sensi dell’articolo  194  del  d.P.R.  n.  207  del  2010,  che  deve  recare  la  dicitura:  
«lavori  a  tutto  il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del 
d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione; 
c) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali 
ritardi modificheranno i termini indicati nel presente articolo. 

4.  L’amministrazione  committente  provvede  al  pagamento,  a  favore  dell’appaltatore,  
del  predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito 
mandato e alla successiva  erogazione  a  favore  dell’appaltatore,  previa  presentazione  
di  regolari  fatture  fiscali, corredate dagli estremi del Contratto (numero e data) e dello 
Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

5.  Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento 
e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 1, solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 
a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o 
di variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 
b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo 
autunnale e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina 
l’impossibilita’ di eseguire gli stessi a regola d’arte; 
c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non 
dipendenti dall’Appaltatore; 
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6.  L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore. Ai sensi dell’articolo 31, 
comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal 
DURC, anche in formato elettronico; 
b) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 64 in materia di tracciabilità 
dei pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis 
del d.P.R. n. 602  del  1973,  introdotto  dall’articolo  2,  comma  9,  della  legge  n.  286  
del  2006,  di  eventuale inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento, per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. 
In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
all'agente della riscossione competente per territorio. 

7.  Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 
50/2016, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in 
ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il 
suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, l’amministrazione committente provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento di cui al comma 5. 

 
PAGAMENTI A SALDO 

1.  Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 
cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 4. 

2.  Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

3.  Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale 
riservata, con la quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali 
domande dell’esecutore. 

4.  La rata di saldo, nulla ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di regolare  esecuzione  previa  presentazione  di  regolare fattura fiscale,  ai  sensi  
dell’articolo  185  del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
6.  Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 

presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. 
50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 
due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
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autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

7.  Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da 
parte dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 
riconosciuta e accettata. 

8.  L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e  
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 
Art. 24 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e della rata di saldo 

 

 
1.  Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, ai sensi del 
precedente articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
dall’amministrazione committente per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi  legali  per  i  primi  
30  giorni  di  ritardo.  Trascorso  infruttuosamente  anche questo  termine, spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2.  Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale 
termine senza che l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si 
applicherà quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 
come espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 
1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4.  Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente 
articolo 23, per causa imputabile all’amministrazione committente, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi di mora, nella misura di al comma 2. 

 
Art. 25 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

 

 
1.  Per  i  lavori  di  cui  al  presente  Capitolato,  è  esclusa  qualsiasi  revisione  dei  prezzi  e  

non  trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2.  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in 

deroga a quanto previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa 
luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale 
eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al 
netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri 
soggetti; 
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a.2)  eventuali  altre  somme  a  disposizione  dell’amministrazione  committente  per  
lo  stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa 
destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
dell’amministrazione committente nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione 
che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati 
nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle 
quantità accertate dal Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 
richiesta di una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo 
importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente 
comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora 
stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso. 

3.  Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la 
durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il 
prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una 
percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire 
per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4.  La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. 
Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al 
comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 

 
1.  E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2.  E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 
13 del D. 

Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991 n. 52, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la 
Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, sia notificato all’amministrazione committente prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

3.  Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, 
le modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il 
cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4.  L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in forza del presente contratto di appalto. 

 

CAPO  5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

 

 
Art. 27 - Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori 
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1.  La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla 
misurazione delle opere compiute: l'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i 
materiali e le attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori né 
potrà senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o 
eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 

2.  Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati; in tal caso, inoltre, l'appaltatore 
non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell'emissione dei certificati di pagamento. 

 
Art. 28 - Valutazione dei lavori a corpo 

 

 
1.  La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2.  Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3.  La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente 
articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le 
voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

4.  Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), per la parte a corpo sono 
valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali 
e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. 

 
Art. 29 - Valutazione dei lavori a misura 

 

 
1.  La misurazione e la valutazione degli eventuali lavori a misura espressamente e per 

iscritto ordinati dalla Direzione dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale  e  nell’enunciazione  delle  singole  voci  in  elenco;  in  caso  
diverso  sono  utilizzate  per  la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2.  Non sono in ogni caso riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3.  Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
4.  La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
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eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’art. 3, comma 3, del presente 
capitolato speciale. 

 
Art. 30 - Valutazione degli eventuali lavori in economia 

 

 
1.  L’Amministrazione  Committente  ha  facoltà  di  richiedere  all’Appaltatore,  nei  limiti  

previsti  dalla legislazione e dalla normativa vigente con le modalità previste dall’art. 179 
del Regolamento DPR n. 207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di 
manodopera in economia o l’acquisto di materiali da liquidare su fattura, come segue: 
a) per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari 
determinati ai sensi del successivo articolo 37; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo 
i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2.  Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 
fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e 
trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 
percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3.  Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 
generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti 
il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 
32, comma 2, lettere b) e c), del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 
 
 
Art. 31 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 

 
1.  Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pie' d’opera, ancorché accettati dalla direzione 

dei lavori, fatte salve le disposizioni che seguono. 
2.  In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta 
la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 
contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
3.  I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, 
e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

 
Art. 32 - Cauzione provvisoria 

 

 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione 
provvisoria. 

 

 
Art. 33 – Garanzia definitiva 

 

 
1.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione 

del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 
50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi 
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superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

2.  La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai 
soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  
principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

3.  Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  5  del  D.  Lgs.  50/2016  la  garanzia  di  cui  al  
comma  1  è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% (ottanta  per  cento)  dell'iniziale  importo  garantito.  Lo  svincolo  è  
automatico,  senza  necessità  di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del cessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

4.  La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 
effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare 
esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori 
atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5.  Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi 
della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  
assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione 
appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6.  Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione 
appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al 
presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 
50/2016, per la garanzia provvisoria. 

7.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti 
temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
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responsabilità solidale tra le imprese. 
8.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della 

garanzia di cui al comma  1  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e  l'acquisizione  
della  cauzione  provvisoria presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
Art. 34 – Riduzione delle garanzie 

 

 
1.  Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 
primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. 

2.  In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui 
al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da 
tutte le imprese in raggruppamento. 

3.  In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento 
in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che 
assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4.  In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 
50/2016, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere 
comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 
comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5.  Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 
all’attestazione SOA 

ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
6.  In deroga al comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato 

dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo 
specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di 
lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

7.  In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il 
possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di 
cui al comma 1 se l’impresa,  in  relazione  allo  specifico  appalto  e  in  ragione  dell’importo  
dei  lavori  che  dichiara  di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di 
qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

 
Art. 35 - Obblighi assicurativi a carico 

dell’appaltatore 
 

 
1.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 
della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, 
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a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione committente da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 

2.  La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in 
caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la 
garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 
l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo la destinazione equivale, ai soli 
effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il 
premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le 
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3.  La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All 
Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto; 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4.  La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 

5.  Se  il  contratto  di  assicurazione  prevede  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di 
franchigia,  queste condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente. 

6.  Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 
raggruppamento temporaneo o  un consorzio  ordinario,  giusto  il regime delle 
responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la 
garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari di  tipo  verticale di cui  all’articolo 48,  comma 6,  del D.Lgs.  50/2016,  le 
imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, 
possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse 
assunti. 

 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 

 
Art. 36 - Variazione dei lavori 

 

 
1.  Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun 

motivo, in difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di 
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tale divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella 
situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli 
interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione 
Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione 
Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 
per i lavori medesimi. 

2.  L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per 
questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 
lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 
del D.Lgs. 50/2016. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà 
accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori 
oggetto di variante. 

3.  Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante 
anche gli estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa 
sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

4.  Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5.  Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati 
dal RUP, ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore 
dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore 
al 5% (cinque per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o 
non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

6.  Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, 
nell’esclusivo interesse della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in  
diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano 
tutte le seguenti condizioni: 
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di 
nuove disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o 
enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
b) non è alterata la natura generale del contratto; 
c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 
(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice; 
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, 
oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 
e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non 
estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali. 

7.  La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 
41 del presente Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 
adempimenti di cui all’articolo 41, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 42 
del presente Capitolato. 
8.  La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che 
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l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione. 
9.  Come  previsto  dall’art.  106,  comma  12  del  D.Lgs.  50/2016,  l’Amministrazione  

Committente  potrà sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, 
rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto 
stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di 
indennizzo. 

10. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, 
nell’ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei 
lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal 
progetto. Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere 
approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di motivazione 
diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa 
costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e per metà a favore 
dell’appaltatore. 

 
Art. 37- Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 

 
1.  Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  

all’elenco  prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del 
presente Capitolato Speciale. 

2.  Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti 
prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra 
la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento 
sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di 
priorità: 
a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con 
riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell’offerta. 

3.  Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 
prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori. 

 
Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 

 
1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od 

omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo 
originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di 
progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano 
errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 
od erronea identificazione della normativa  tecnica  vincolante  per  la  progettazione,  il  
mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed economici prestabiliti e risultanti da prova 
scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 50 del presente Capitolato Speciale, in 
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quanto compatibile 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 
Art. 39 - Norme di sicurezza generali 

 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

 
Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 

 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 15 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 
leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 81/2008, 
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
Art. 41 - Piani di sicurezza e di coordinamento 

 

 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. 

2. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la progettazione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
a)   per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza; 
b)   per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi 
o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 
intendono accolte. 
5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 



 31

lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 42 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

 
1.  L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

3.  Qualora entro il termine di cinque giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri cinque giorni lavorativi, il coordinatore per la 
sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4.  Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5.  Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti  maggiori  oneri  a  carico  dell'impresa,  e  tale  circostanza  sia  
debitamente  provata  e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

6.  L'appaltatore, durante la redazione della progettazione esecutiva, può presentare al R.U.P. 
una o più proposte motivate di modifica o integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento nei casi di cui al comma 1, lettere a) e b). Il R.U.P., eventualmente sentiti i 
coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione, decide 
tempestivamente sull'accoglimento o sul rigetto delle proposte; le decisioni sono vincolanti 
per l'appaltatore e, qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il R.U.P. non 
si pronunci: 
•   nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
•   nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

 

 
Art. 43 - Piano operativo di sicurezza 

 

 
1.  L'appaltatore,  entro  15  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  

lavori,  deve predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
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e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 
operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 
del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008,  con  
riferimento  allo  specifico  cantiere  e  deve  essere  aggiornato  ad  ogni  mutamento  delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2.  Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 
redatto. 

3.  Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani operativi di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 
4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 
applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4 del presente Capitolato Speciale. 

4.  Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; 
restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 
del 2008. 

5.  Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità 
delle singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi 
previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 
212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui 
al precedente articolo 41. 

 
Art. 44 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 

 
1.  L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2.  I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente,  a  richiesta  dell’Amministrazione  Committente  o  del  coordinatore,  
l'iscrizione  alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. 

4.  Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5.  Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, 
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degli obblighi di sicurezza. 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

 
Art. 45 - Subappalto 

 

 
1.  L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo 

complessivo del contratto. 
2.  L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione     
dell’Amministrazione committente, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del 
DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato Speciale, 
alle seguenti condizioni alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione 
committente: 
b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza 
con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 
- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, 
al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 
- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire 
alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, 
lettere a) e b); 
- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016; b.2) di una dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso 
di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione 
dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o 
consorzio; 
c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso 
l’amministrazione committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa 
amministrazione: 1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei 
requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 2) 
una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 
46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale 
e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016; d) che non 
sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 1) se l’importo del contratto di subappalto è 
superiore ad euro 150.000,00, la condizione è accertata mediante acquisizione 
dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 40 c), del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 
2; 2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
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subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3.  Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 
dall’Amministrazione Committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini 
che seguono: a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta per  non  più  di  30  giorni,  ove  
ricorrano  giustificati  motivi;  b)  trascorso  il  medesimo  termine, eventualmente 
prorogato, senza che l’amministrazione committente abbia provveduto, l'autorizzazione si 
intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 
dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) 
sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: a) ai sensi 
dell’articolo 

105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate 
in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 
(venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal 
subappaltatore non sia soggetto a ribasso; b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in 
parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal Piano di sicurezza e 
coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai 
lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto 
dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il tramite del direttore 
dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione; c) nei cartelli esposti all’esterno del 
cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi 
dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; d) le 
imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto; e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono 
trasmettere all’Amministrazione Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: e.1) la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza 
con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale. 

5.  Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e 
alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6.  I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  
pertanto  il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 
7.  Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la 
quale dichiara: a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da 
allegare in copia); b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i 
nominativi dei soggetti distaccati; c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di 
distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di 
lavoro. 
8.  La  comunicazione  deve  indicare  anche  le  motivazioni  che  giustificano  l’interesse  

della  società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in 
modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata 
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la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei 
requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. L’amministrazione committente, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può 
negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 
Art. 46 – Responsabilità in materia di subappalto 

 

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’amministrazione committente 

per l’esecuzione  delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  medesima  da  
ogni  pretesa  dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2.  Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 
3.  Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 

essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per l’amministrazione committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme 
restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 
come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 
1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un 
anno). 

4.  Fermo restando quanto previsto all’articolo 45, commi 6 e 7, del presente Capitolato 
speciale, ai sensi dell’articolo  105  commi  2,  terzo  periodo  del  D.  Lgs.  50/2016  è  
considerato  subappalto  qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub- affidamenti che non costituiscono 
subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione almeno il giorno feriale antecedente, con la denominazione di questi ultimi. 
5.  I  sub-affidamenti  che  non  costituiscono  subappalto,  devono  essere  comunicati  al  

R.U.P.  e  al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale 
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari. L’appaltatore deve 
comunicare il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto e l’oggetto del lavoro 
affidato. L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la 
seguente documentazione: 
- dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 
utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e 
dell’assicurazione; 
- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 
- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori; 
- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti 
dall’art. 3 del D.Lgs. 136/2010. 
L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a 
tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

6.  Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ai fini dell’articolo 45 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 
lavoratori autonomi, per le quali l’appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione alla stazione 
appaltante. 
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Art. 47 – Pagamento dei subappaltatori 

 

 
1.  L’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e 

ai cottimisti l’importo dei lavori da loro eseguiti. L’appaltatore è obbligato a trasmettere 
all’Amministrazione Committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 
dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 
dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la 
proposta motivata di pagamento. L’amministrazione committente non provvede al pagamento 
diretto dei subcontraenti in relazione alle somme ad essi dovute, per le prestazioni effettuate. 
Pertanto, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei 
successivi pagamenti. In deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma 
dell’articolo 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente, in relazione 
alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in 
base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture, provvede a 
corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da loro eseguite nei seguenti casi: a) 
quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita 
dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 
6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 
12 ottobre 2005) b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore In questi casi, 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere all’amministrazione committente, tempestivamente e 
comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento, una 
comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-contratto, 
specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2.  Ai  sensi  dell’articolo  105  comma  9  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  i  pagamenti  al  
subappaltatore  sono subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte della 
stazione appaltante 3.  Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al 
comma 1 e non sono verificate le condizioni  di  cui  al  comma  2,  l’Amministrazione  
Committente sospende  l’erogazione  delle  rate  di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4.  La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del 
precedente articolo 45, comma 4, lettera b); 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, al 
fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettera b), numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto d.P.R. 

5.  Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, il pagamento diretto dei 
subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità 
solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003. 

6.  Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 
fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7.  Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile,  in quanto 
applicabili, tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è 
automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei 
subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 
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a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 
dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al 
subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 
c)  alla  condizione  che  l’importo  richiesto  dal  subappaltatore,  non  ecceda  l’importo  
dello  Stato  di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali 
pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti 
della Stazione appaltante; 
d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 
previamente comunicata all’appaltatore. 

8.  La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 
dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di 
contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da 
certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice 
civile. 

 

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

 
Art. 48 -  Accordo bonario 

 

 
1.  Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % 
(quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del 
medesimo articolo. Il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle 
riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità  a  maggiori  lavori  per  i  
quali  sia  necessaria  una  variante  in  corso  d’opera  ai  sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 
50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura  percentuale.  
Il  R.U.P.  rigetta  tempestivamente  le  riserve  che  hanno  per  oggetto  aspetti progettuali 
oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

2.  Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata. 

3.  Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 
relazione all’oggetto del contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della 
lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In 
caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è 
nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata 
dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 2. 

4.  L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddittorio  con  
l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta 
è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
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transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al 
tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte 
dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si 
procede ai sensi del successivo articolo 49. 

5.  La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 
15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per 
le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 54 del 
presente Capitolato Speciale. 

6.  Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dall’amministrazione committente, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
7.  Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto 
il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto 
di transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed 
esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 
8.  Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è 

necessario acquisire il parere dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o, 
in mancanza, del funzionario piùelevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 
competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa 
audizione del medesimo. 

9.  La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 
tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente 

 

 
Art. 49 – Definizione delle controversie 

 

 
1.  Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 

di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 
ordinario competente presso il Foro di Varese ed è esclusa la competenza arbitrale. 

 
2.  La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 

e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni. 

 
Art. 50 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

 
1.  L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b)  i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua 
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qualificazione giuridica; 
c)  è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il 
subappalto non sia stato autorizzato non esime  l'appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  
senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione appaltante; 
d)  è   obbligato   al   regolare   assolvimento   degli   obblighi   contributivi   in   materia   
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2.  Ai sensi dell’articolo  30  comma 6 e 105,  commi 10 e 11,  del D.Lgs. 50/2016 in caso 
di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, l’amministrazione committente può pagare direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi dell’articolo 23 del presente Capitolato 
Speciale. 

3.  In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. 
n. 112/2008 convertito con legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4.  Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 
81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 

stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei 
predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5.  Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere 
che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 
predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 
riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 
6.  La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al 

datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 
lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non 
provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa  da  euro  50  a  euro  300.  
Nei  confronti  delle  predette  sanzioni  non  è  ammessa  la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 51 - Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

 
1.  La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 
autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui al successivo articolo 56, sono subordinate 
all’acquisizione del DURC. 

2.  Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione 
appaltante per 46 qualunque  ragione  non  sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  
regolarità  del  DURC  oppure  il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via 
telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, 
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tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 
(centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 

3.  Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto 
il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se 
anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità 
può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato 
di regolare esecuzione. 

4.  Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della 
legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento 
contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal 
DURC; 
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 
delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui all'articolo 23 del presente Capitolato 
Speciale; 
c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa 
edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo 
dell’appaltatore e dei subappaltatori; d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e 
della rata di saldo di cui all'articolo 23 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla 
eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo 
al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’amministrazione committente 
contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 
l’Amministrazione Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
Art. 52 - Risoluzione del contratto ed esecuzione d'ufficio dei lavori 

risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali 
dall’articolo 106, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle 
condizioni di cui all’articolo 38 del presente Capitolato Speciale; 
b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento 
dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste 
dall’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale definitiva 
di cui alla predetta norma. 

2.  Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha 
facoltà di risolvere  il  contratto  con  provvedimento  motivato,  oltre  ai  casi  di  cui  
all’articolo  21  del  presente Capitolato Speciale, i seguenti casi: 
a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione 
o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza 
e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n.  81 del 2008 o ai piani di sicurezza,  
integranti il contratto,  o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal 
coordinatore per la sicurezza; 
d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
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giustificato motivo; 
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
f)  subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  
contratto  o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 
citato Decreto n. 81 del 2008; 
l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 

3.  Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione 
del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 
a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione 
o dichiarazioni mendaci; 
b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 
in materia antimafia e delle  relative  misure  di  prevenzione,  oppure  sopravvenga  una  
sentenza  di  condanna  passata  in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del 
D.Lgs. 50/2016; 
c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 
2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 
d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 
o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui 
all’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016. 

4.  Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dall’amministrazione  committente  è  comunicata  all’appaltatore  con  almeno  
15  (quindici)  giorni  di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  anche  mediante  
posta  elettronica  certificata,  con  la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 
appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei 
lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con 
salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a)  affidando  i  lavori  di  completamento  e  di  quelli  da  eseguire  d’ufficio  in  danno,  
risultante  dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché 
dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di 
aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 
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indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore 
inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

6.  Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, 
comma 7 del D.Lgs. 
159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le 
cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non 
operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7.  Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo ai sensi dell’articolo 38 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, 
dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo 
del contratto. 

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

 
Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 

 
1.  Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni 
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono 
rilevati  e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore 
dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte  di  lavori  che  direttamente  e  
indirettamente  traggono  pregiudizio  dal  mancato  ripristino  e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3.  L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 
esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 
precedenti. 

4.  Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
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Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 

 
1.  Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 
esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

2.  Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 
3.  Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di 

controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali 

4.  Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, 
preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il 
caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e determina 
con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, 
sull'ammissibilità del certificato di regolare esecuzione, sulle domande dell'appaltatore e sui 
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente 
articolo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente 
periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o 
quinto, del D.Lgs. n. 50/2016. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato 
all’appaltatore. 

5.  Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il 
rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo. 

6.  Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione dell’amministrazione committente o del 
verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei 
lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si 
deve intendere il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, 
secondo periodo, e comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e all’articolo 237 del Regolamento 
generale. 

 

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

 
1.  L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al precedente 
articolo 54, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui 
all’articolo 53, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. 

2.  Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta. 

3.  L’appaltatore  può  chiedere  che  il  verbale  di  cui  al  comma  1,  o  altro  specifico  atto  
redatto  in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4.  La presa di possesso da parte dell’amministrazione committente avviene nel termine 
perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 
dll’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
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5. Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna 
ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 53 del 
presente Capitolato speciale d’appalto. 

 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 

 
Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 

 
1.  Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la redazione del progetto esecutivo delle opere; 
b)  la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti  collaudabili,  esattamente  conformi  al  progetto  e  a  
perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 c.c.; 

c) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 
in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 
è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 
datato e conservato; 

f)  le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali 
e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per 
conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 
i)  la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
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siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 

l)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

m) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

n) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso con 
una chiave a disposizione solo della direzione dei lavori e del CSE, tavolo, sedie, 
fotocopiatrice, fax o computer collegato ad internet e stampante, macchina da calcolo e 
materiale di cancelleria; 
q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 
r)  la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale 
o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base 
al solo costo del materiale; 
s) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione   dei   lavori   deve   essere   adottato   ogni   
provvedimento   necessario   ad   evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

t)  l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle 
vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2.  L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, 
Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
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necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’ esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

 
Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 

 
1.  L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a)  il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell'appaltatore: 

-tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni 
meteorologiche, maestranza  presente,  fasi  di  avanzamento,  date  dei getti  in  
calcestruzzo  armato e  dei  relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati 
all'appaltatore e ad altre ditte, 
-le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

-le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice, 
-le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a 
quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della 
regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l'altra parte; 

c)  note  delle  eventuali  prestazioni  in  economia  che  sono  tenute  a  cura  
dell'appaltatore  e  sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi 
collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere 
accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 
Art. 58 - Campionatura dei materiali, delle lavorazioni e qualità dei materiali 

 

 
1. L’Appaltatore è obbligato a fornire almeno 2 campioni, sia (se possibile) in grandezza 

naturale sia in scala ridotta, di tutti i materiali che intende mettere in opera e di tutte le 
lavorazioni che deve eseguire, dietro semplice richiesta, anche verbale della Direzione 
Lavori. Tutti i campioni dovranno essere accompagnati da autentica e adeguata 
documentazione tecnica e da idonee, autentiche certificazioni. È comunque data facoltà alla 
Direzione Lavori di far eseguire sperimentazioni, verifiche, prove ecc., sui materiali offerti 
senza che l’Impresa possa opporsi né richiedere compensi o rimborsi di alcun tipo 
anche se dette prove fossero eseguite da laboratorio scelto dalla Direzione Lavori. 

2. I campioni approvati dalla Direzione Lavori, vanno conservati, in modo da garantirne 
l’autenticità, a cura e spese dell’Appaltatore e debbono essere esibiti alla Direzione 
Lavori a semplice richiesta verbale. 

3. Tutti i campioni relativi a materiali e/o apparecchiature con particolari caratteristiche 
certificate per mezzo di prove di laboratorio ovvero certificati di omologazione (resistenza e 
reazione al fuoco dei materiali, ecc.) devono essere sottoposti alla D.L. accompagnati da 
una copia delle medesime certificazioni pena la non approvazione della Direzione stessa. 

4. Resta  inteso  che,  nel  caso  in  cui  l’Appaltatore  non  fosse  più  in  grado  di  esibire  i  
campioni contrassegnati oppure nel caso in cui dei campioni esibiti non fosse più possibile 
provarne l’autenticità si riterrà che l’Appaltatore non abbia installato i materiali prescritti dalla 
Direzione Lavori. Conseguentemente la stessa Direzione Lavori potrà ordinare tutti gli 
accertamenti che riterrà opportuni per l’eventuale accettazione del materiale, anche se già 
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posto in opera, e, in caso di non soddisfacimento, potrà rifiutare l’opera e ordinarne la 
demolizione, rifacimento o adattamento. Quanto precedentemente riportato è da ritenersi 
valido anche nei casi in cui la Direzione Lavori dovesse accertare la non conformità di 
quanto già realizzato dall’Appaltatore con le modalità di posa prescritte dal fornitore (schede 
tecniche, ecc.) ovvero dai certificati di laboratorio e/o omologazione. 

2.  Si precisa che nessun compenso o indennizzo spetta all’Appaltatore per i campioni 
presentati, sia che essi vengano accettati, sia che essi vengano rifiutati dalla Direzione 
Lavori. Infine si precisa che, anche in caso di rifiuto dei campioni presentati, la Direzione 
Lavori potrà trattenere ugualmente gli stessi, senza che l’Appaltatore possa chiedere 
compensi o indennizzi di sorta. 

3.  Nei  casi  in  cui  sarà  realmente  impossibile  produrre  dei  campioni,  ad  esempio  per  
l’impianto  di elevazione, dovrà presentare un elenco documentato tecnicamente di materiali, 
marche, modelli ecc., entro il quale la Direzione Lavori opererà la scelta. Nel caso in cui in 
detto elenco non risulteranno materiali, marche, modelli, ecc., ritenuti idonei dalla D.L., 
questa potrà, a suo giudizio, ordinare all’infuori dell’elenco presentato. 

4.  In ogni caso, l’accettazione dei campioni presentati od ordinati, non solleva la Ditta 
Appaltatrice da alcuna responsabilità, fermo restando che la stessa è sempre l’unica 
responsabile del materiale posto in opera e delle lavorazioni eseguite, di cui dovrà 
rispondere, anche dopo il collaudo, fino al termine del periodo di garanzia, provvedendo 
direttamente a tutte le riparazioni o sostituzioni necessarie, senza alcun diritto di rivalsa. 

5.  La Ditta Appaltatrice sarà anzi chiamata a rispondere per eventuali danni diretti ed 
indiretti causati dall’uso di materiali non idonei o da lavorazioni eseguite in violazione di 
norme e in ogni modo non a regola d’arte. 

6.  Fermo restando in ogni caso che la qualità dei materiali e delle lavorazioni dovrà essere 
conforme alla 

media  in  uso  per  quanto  non  specificato,  si  richiamano  con  valenza  contrattuale,  tutte  
le  norme tecniche, le norme di qualificazione e le vigenti istruzioni tecniche italiane (UNI, 
CEI, IMQ, CIG, CNR, CEE, ICITE, ecc. Ecc.) e, ove la normativa italiana fosse carente, le 
competenti norme di qualificazione europee (CE) ed internazionali. 

7.  Qualora la Direzione Lavori non esprimesse nessun parere entro 30 giorni dalla data di 
presentazione delle campionature da parte dell’Impresa, le campionature stesse si riterranno 
approvate per silenzio- assenso. 

 
Art. 59 - Documentazione finale ed addestramento 

 

 
1. A lavori ultimati, al fine di permettere alla D.L. l’inizio delle operazioni necessarie 

all’espletamento del collaudo tecnico amministrativo ovvero al rilascio del certificato di 
regolare esecuzione dei lavori, l'Appaltatore deve fornire la documentazione finale qui sotto 
elencata. 

2.  La mancata consegna di tale documentazione rende l'Appaltatore responsabile per i 
conseguenti ritardi sulla effettuazione dei collaudi. 

3.  I  disegni  finali  “As-Built”,  dovranno  essere  aggiornati  e  perfettamente  corrispondenti  
agli  impianti realizzati, con l'indicazione del tipo e delle marche di tutte le apparecchiature, 
componenti e materiali installati. Per tali disegni, sia agli effetti della presa in carico delle 
opere realizzate, sia ai fini degli accertamenti di qualità, può provvedere il R.U.P., 
direttamente o tramite propri incaricati. 

4.  Tutti i disegni finali  devono essere contenuti in appositi raccoglitori, firmati in originale 
dall’Appaltatore e/o professionista abilitato di propria fiducia (quando necessario) ed 
accompagnati (ciascuna copia) dalle dichiarazioni di conformità del fornitore e 
dell’installatore ove previste dalla normativa vigente in materia d’impianti e di prevenzione 



 48

incendi (Legge 5/3/90, DPR 6/12/91 n. 447, Legge 9/1/91 n. 10, DPR 26/8/93 n. 412,  
DPR 30/4/99 n. 162, DPR 12/1/98 n. 37, DM 4/5/98, ecc.) e dalle relative schede tecniche 
dei materiali. 

5.  Le dichiarazioni di conformità sopra citate dovranno essere compilate in tutte le loro parti 
nel rispetto della normativa vigente nulla escluso. 

6.  Ai raccoglitori di cui sopra dovranno seguire ulteriori raccoglitori in 3 (tre) copie contenenti 
tutte le istruzioni   necessarie   per   la   conduzione   e   la   manutenzione   degli   impianti   
e   delle   singole apparecchiature, secondo le istruzioni date dalla D.L. e dal Coordinatore 
della sicurezza in fase esecutiva. 

7.  Si precisa che non dovranno essere contenute generiche informazioni, ma precise 
documentazioni di ogni apparecchiatura con fotografie, disegni, schemi ed istruzioni di 
funzionamento, manutenzione, smontaggio, installazione e taratura e quant’altro necessario 
alla stesura del manuale di manutenzione dell’opera e del fascicolo tecnico previsti dalla 
normativa vigente in materia di lavori pubblici e sicurezza ed  igiene dei lavoratori. Tutto ciò 
dovrà essere perfettamente ordinato,  con un indice preciso ed analitico per 
l'individuazione rapida delle apparecchiature/materiali ricercate. 

8.  Dovranno quindi essere contenute almeno le seguenti informazioni: 
9.  Una lista completa delle parti di ricambio consigliate per un periodo di conduzione di due 

anni, con la precisa indicazione di marche, numero di catalogo, tipo e riferimento ai disegni. 
10. Accanto al nome di ogni singola ditta fornitrice di materiali deve essere riportato 

indirizzo postale ordinario e di posta elettronica, numero di telefono e di fax, sito internet 
dell’Azienda, al fine di reperire speditamente le eventuali parti di ricambio. 

11. Una lista completa di materiali di consumo con precisa indicazione di marca, tipo e 
caratteristiche tecniche. 
12. Una lista completa di attrezzi, utensili e dotazioni di rispetto necessari alla conduzione ed 
ordinaria manutenzione, ivi inclusi eventuali attrezzi speciali per il montaggio e smontaggio degli 
impianti. 
13. Durante  il  periodo  di  messa  a  punto,  l'Appaltatore  deve  addestrare  il  personale  

della  Stazione Appaltante all'esercizio ed alla manutenzione degli impianti ed opere 
realizzate nei termini e nei tempi da concordare con la D.L.. 

 
Art. 60 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

 

 
1. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed 
agli interessi dell'Amministrazione. 

2.  L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione 
dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 
dipendenti dall'esecuzione di opere e dalla consegna delle forniture escluse dall'appalto, 
senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 
Art. 61 - Proprietà dei materiali di scavo 

 

 
1.  I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 
2.  I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  devono  essere  trasportati  e  regolarmente  

accatastati  in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 
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Art. 62 - Terre e rocce da scavo 

 

 
1.  Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla  normativa  

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2.  E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 
la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 
2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente 
disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3.  Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti 
da norme sopravvenute. 

 
Art. 63 - Custodia del cantiere 

 

 
1.  Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 

manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell’amministrazione 
committente e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte dell’amministrazione committente. 

2.  L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in 
perfetto stato di conservazione, del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per tutto il 
tempo necessario, fino al momento dell’installazione in opera con relativa guardiania 
continuativa. In caso di sottrazione o furto nessuna responsabilità potrà essere imputata in 
capo al Committente. 

 

Art. 64 - Cartello di cantiere 
 

 
1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito n. 1 esemplare del cartello indicatore, con 

dimensioni anticipate ed accettate dalla D.L. contenente tutti gli elementi  indicativi 
necessari, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 
1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art. 65 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

 

 
1.  Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto 
legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva permotivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione 
l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

 
 
Art. 66 - Tracciabilità dei pagamenti 
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1.  Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 
titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso 
banche o presso Poste 59 italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto 
oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 
stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti 
conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui all'articolo 
24. 

2.  Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-
fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 
relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 
mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 
tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 
se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3.  I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore 
di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo 
restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4.  Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5.  Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 
2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 
136 del 2010; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se 
reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

6.  I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, 
richiamati ai commi da 1 a 3, ne danno immediata comunicazione all’amministrazione 
committente e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7.  Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8.  Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto 

 
Art. 67 - Disciplina antimafia 
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1.  Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato 
decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di 
cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali 
adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; 
in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere 
assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2.  Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui 
all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca 
dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta 
dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la 
stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

 
Art. 68 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

 
1.  Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le 
spese per diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei 
documenti e disegni di progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente 
necessarie; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2.  Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 

3.  Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore. 
4.  A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5.  Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA - DISCIPLINARE TECNICO DESCRITTIVO 
CAPO 13 – REQUISITI DI PRESTAZIONE TECNICA 

 

 
Art. 69 - Qualità e provenienza dei materiali 
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Generalità 
I materiali dovranno soddisfare le normative di Legge vigenti al momento dell'appalto. 
Per norme e prescrizioni riguardanti i materiali in genere si richiama integralmente, salvo per 
quanto in contrasto con il contenuto del presente capitolato, le raccomandazioni contenute nel 
Capitolato tipo per appalti  di  lavori  edilizi  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  che  si  ritiene  
parte  integrante  del  presente Capitolato. 
Tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio ed essere accettati, previa campionatura, dalla Direzione Lavori. 
Di norma essi perverranno da località o fabbriche che l'Appaltatore riterrà idonee, purché 
preventivamente notificate, e sempreché i materiali rispondano ai requisiti prescritti dalle Leggi, 
dal Capitolato Speciale di appalto e dalla Direzione Lavori. 
In particolare  i materiali impiegati dovranno essere prodotti da primarie case costruttrici 
reperibili sul mercato nazionale e nei tipi di più recente produzione in modo che possano essere 
facilmente reperibili i ricambi anche negli anni successivi alla loro installazione. 
I componenti di natura elettrica dovranno essere contrassegnati dal Marchio Italiano di 
Qualità IMQ per quanto ammessi al regime di controllo e CE. 
Gli eventuali materiali coibenti, i manufatti in gesso, le vernici ed in genere i materiali rispondenti 
a specifici requisiti (RE), (REI), dovranno essere dotati della relativa certificazione. 
In via preliminare, la Ditta prima di effettuare la provvista dei materiali sottoporrà alla D.L. 
le schede tecniche dei materiali stessi attestanti la loro conformità alle prescrizioni della 
normativa tecnica  vigente ed a quella del presente documento. 
In sede di esecuzione dovranno essere consegnati alla D.L. validi documenti comprovanti la 
rispondenza dei materiali e manufatti approvvigionati a quelli documentati mediante le schede 
tecniche dinanzi richieste e con il nome ed il marchio delle fabbriche di provenienza. 
Tali documenti avranno lo scopo di attestare la provenienza dei materiali impiegati e di costituire 
memoria per  la  Stazione  Appaltante,  delle  case  costruttrici:  ciò  in  vista  di  eventuali  
successive  opere  di manutenzione. 
Ma in nessun caso conferisce alla D.L. ed alla Stazione Appaltante responsabilità di alcun tipo 
sulla scelta 
e la buona qualità dei materiali approvvigionati in quanto detta responsabilità incomberà solo ed 
esclusivamente sull'Appaltatore. 
La suddetta documentazione tecnica e commerciale farà parte dei documenti allegati all'atto di 
collaudo. Quando  la  Direzione  Lavori abbia  denunziato  una  qualsiasi  provvista  come  
non  atta  all'impiego, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrispondente alle qualità 
volute. 
I   materiali   rifiutati   dovranno   essere   sgomberati   immediatamente   dal   cantiere   a   cura   
e   spese dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per 
quanto dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica  in nessun caso i diritti 
della Stazione appaltante in sede di collaudo. 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 
consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò   
non gli darà diritto ad un aumento dei prezzo a corpo ed i pagamenti saranno effettuati come se 
i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare  tutte le prove prescritte dal 
presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che realizzati in opera. 

In mancanza  di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, o di una 
apposita normativa di Capitolato, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme di 
prova alternative o complementari. 
Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; 
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in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di richiedere sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le 
modalità esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo 
successivo 
a quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione Appaltante, muniti 
di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 
In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere 
eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle 
disposizioni della Direzione Lavori. In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e 
l'invio dei campioni, per l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei  materiali, nonché tutte le 
altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui 
siano dal presente Capitolato espressamente prescritti criteri diversi. 
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi 
in attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso non avrà diritto a reclamare alcun 
indennizzo per  danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere, potendo tuttavia 
richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. 
Per contro, se il perdurare del ritardo risultasse  di pregiudizio alla Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore,  a richiesta della Direzione Lavori, dovrà prestarsi   a fare effettuare le prove in 
causa presso un altro Istituto,sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla generale 
obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e 
delle varie parti dell'opera alle condizioni di Capitolato. 
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla responsabilità 
dell'Appaltatore, e sempreché i lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo 
parzialmente, sospesi, scaduto il termine ultimativo che la Direzione Lavori avrà prescritto, si farà 
senz'altro luogo alla applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel compimento dei 
lavori. 

 
Art. 70 - Modalità di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro 

 

 
Per il modo di  esecuzione di ogni categoria di lavoro e per quanto non in contrasto con le 
successive specificazioni del presente Capitolato, si richiama integralmente il contenuto del 
Capitolato tipo per appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori Pubblici. 
Si sottolinea che le modalità di cui agli articoli seguenti hanno scopo di indicare i lavori da 
eseguire e di precisare i tipi di materiali da impiegare, ma la Ditta dovrà compiere tutte le 
operazioni necessarie anche se non specificatamente indicate nelle disposizioni, per dare i 
lavori ultimati in ogni loro parte secondo le buone regole d’arte ed in conformità alle 
disposizioni di legge e normative vigenti, impiegando materiali nuovi e delle migliori qualità, 
nonché di dimensioni idonee. 

 

 

CAPO VIII - Descrizione dell’intervento e delle diverse categorie di lavori 

ART. 71 OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Detto Disciplinare norma le caratteristiche dell’appalto per l’esecuzione delle seguenti opere: 
riqualificazione Piazza Cavour a Chieri, come meglio specificato nei seguenti documenti 
progettuali. 
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Titolo II 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 
Si fa espressamente presente che le descrizioni tecniche riportate dal FASCICOLO della 
“RELAZIONI TECNICHE SPECIALISTICHE” fanno parte integrante ed appendice del 
presente Disciplinare di Appalto, in quanto in tale Documento sono ulteriormente riportate 
le descrizioni dettagliate delle opere da realizzare. 
 
 
 
ART. 72 FORMAZIONE DEL CANTIERE  - SICUREZZA DEGLI UTENTI E DEL PERSONALE 
L’Impresa sarà tenuta al rispetto comune delle norme di sicurezza e dovrà concordare con la D.L. 
le modalità di utilizzo delle aree comuni di cantiere. 
A tal fine si richiamano tutte le norme riportate sul PSC. 
 
ART. 73) TRACCIAMENTI 
L’impresa è tenuta prima di procedere con ogni qualsivoglia lavorazione a chiedere le planimetrie 
degli eventuali attraversamenti impiantistici ai vari enti gestori dei sottoservizi o in alternativa a 
chiederne il sopraluogo per il tracciamento in sito dei percorsi, l’impresa non è pertanto 
responsabile di eventuali danni arrecati ai sottoservizi stessi. 
Prima di porre mano ai lavori di sterro, di riporto, di scavo di fondazione, di posa in opera delle 
pavimentazioni e dei manufatti, l'Impresa dovrà eseguire la picchettazione completa del lavoro, in 
modo che risultino indicati e sempre ricostruibili la perimetrazione delle opere, i limiti degli scavi e 
dei riporti. 
Tutti i tracciamenti dovranno essere riferiti planimetricamente ad intersezioni di allineamenti 
preesistenti (spigoli di fabbricati, termini di confine, etc.) ed altimetricamente a capisaldi di 
livellazione locali ufficiali. L'Impresa, se lo ritenesse opportuno, potrà effettuare il rilevamento 
altimetrico e planimetrico di tutte le eventuali infrastrutture esistenti nelle aree di cantiere. 
Si precisa, comunque, che la verifica da parte della Direzione Lavori non solleva l'impresa dalla 
responsabilità di ogni eventuale inesattezza del tracciamento e che resta facoltà della Direzione 
Lavori di ordinare la demolizione delle opere che non risultino posizionate secondo i disegni 
esecutivi. 
Sui dati che saranno forniti dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà eseguire i tracciamenti 
planimetrici ed altimetrici e procurare al personale tutti i mezzi d’opera necessari, anche quando la 
Direzione stessa intenda verificare detti tracciamenti. Sarà tenuto a correggere e rifare, a sue 
spese, quei lavori che in seguito ad alterazioni ed arbitrarie valutazioni di tracciamenti, sia 
planimetrici che altimetrici, la Direzione credesse inaccettabili a suo insindacabile giudizio.  

 
ART. 74) DEMOLIZIONI, RIMOZIONI 
Operazioni preliminari ai lavori di demolizione e rimozione. 
Prima dell'inizio lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle varie strutture da demolire e rimuovere. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessario ad evitare che, durante la demolizione o la rimozione si verifichino eventi 
imprevisti. 
Le demolizioni e la rimozioni sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue opere, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 



 55

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.  
Quando, anche per mancanza delle necessarie precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 
nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Gli oneri per l’indennità di discarica rimangono a carico dell’appaltatore. 
Interventi di demolizione e rimozione previsti: 
gli interventi previsti per la riqualificazione di piazza Cavour in termini sintetici riguardano: 
 rimozione  di chiusini, caditoie, griglie e pozzetti; 
 rimozione  tutti gli arredi urbani e segnaletica; 
 rimozione dei corpi illuminanti da sostituire; 
 demolizione e rimozione di pavimentazioni bituminose, in cls, in masselli e in materiale 
lapideo esistenti con relative cordolature, bordure e relativi sottofondi; 
 
L’elenco di queste voci si riferisce ad opere di una certa entità, ma l’elenco medesimo non può 
ritenersi esaustivo di tutte le opere di demolizione e rimozione comunque necessarie per lo 
svolgimento delle opere di riqualificazione e comprese pertanto nell’appalto a corpo e riportate 
sugli elaborati grafici. 
 
Si fa presente che tutti gli arredi e i materiali rimossi potranno essere eventualmente recuperati e 
reimpiegati nell’ambito complessivo delle varie aree di intervento, la valutazione sul reimpiego 
degli arredi e dei materiali spetterà alla D.L.  
 
ART. 75) SCAVI 
L’Impresa sarà l’unica responsabile della sicurezza delle persone e dei manufatti, agendo sempre 
e comunque con tutti i mezzi e le tecniche necessarie per garantire la sicurezza stessa. 
Ogni eventuale danno alle persone, alle strutture confinanti ed alle stesse opere in corso di 
attuazione, dovuto ad insufficienti mezzi tecnici preventivi, sarà ascritto esclusivamente 
all’Impresa, responsabile sul piano civile e penale. 
Pertanto, già in sede di preventivo, l’Impresa valuterà i possibili oneri per il rispetto dei termini di 
sicurezza, senza richiedere alla Committenza alcun onere aggiuntivo durante il corso dei lavori. 
Anche l’eventuale aumento delle sezioni di scavo previste, dovuto a trovanti di grandi dimensioni, a 
franamenti o smottamenti, ed i conseguenti oneri di sgombero di maggior reinterro, non sarà 
oggetto di maggiori oneri per la Committenza. 
Inoltre, come già ribadito, i materiali che l’Amministrazione Comunale della città di Chieri riterrà di 
dover recuperare, verranno accantonati in aree idonee del cantiere a disposizione 
dell’Amministrazione stessa. 
Scavi in genere. 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 
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L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate nell’ ambito del cantiere previo assenso della Direzione dei lavori, per 
essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di 
danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 
superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell' Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Lungo le strade pubbliche e private di ogni genere e categoria, sia durante l’ esecuzione dei lavori 
per l’ apertura degli scavi, sia per tutto il tempo in cui questi dovranno restare aperti, l’ Impresa 
dovrà adottare tutte le precauzioni necessarie a garantire la libertà e la sicurezza del transito ai 
pedoni ed ai veicoli ed osservare quanto prescritto all’ uopo dalla Direzione Lavori. 
Quando nei vani degli scavi si rinvengano tubi di gas o di acqua, cavi o condutture di pubblici 
servizi, ecc. la Impresa dovrà, a proprie spese e con la massima cura, ancorarli con funi e travi 
sufficientemente resistenti, esercitando una sorveglianza attiva e continua per evitare fughe e 
rotture ed ottemperando a tutte le istruzioni ed ai suggerimenti che fossero impartiti dagli enti 
proprietari. 
Qualora nella esecuzione degli scavi vi sia anche solo la possibilità di rinvenire cavi elettrici, l’ 
Impresa dovrà vigilare al fine di evitare danni e pericolo per i propri addetti. Appena scoperti i cavi 
o le tubazioni farà avvertire immediatamente gli enti proprietari, uniformandosi ad eseguire tutte le 
opere ed adottare tutte le precauzioni necessarie, il tutto a suo esclusivo carico e responsabilità. 
Scavi in terra e materiali sciolti. 
Saranno considerati scavi in terra e materiali sciolti tutti gli scavi di terra e di qualunque genere: 
sabbia, ghiaia, ciottoli e ciottoloni, che possano essere scavati con piccone ed altri strumenti 
normali manovrati a mano od a macchina. 
I predetti scavi di terra e materiali sciolti saranno considerati in presenza di trovanti allorquando si 
dovranno smuovere ciottoloni e frantumi di roccia, incorporati nella materia da scavare, aventi la 
dimensione massima superiore a cm. 40 ed in quantità superiore al 30% delle materie complessive 
di scavo. 
  
Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per piani di fondazione, ecc., e in generale tutti 
quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 
Scavi di fondazione od in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ampia o ristretta. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all' atto della loro esecuzione. Le 
sezioni trasversali di tali scavi dovranno essere conformi a quelle tipo indicate nelle tavole di 
progetto o a quelle che la Direzione lavori riterrà opportuno ordinare all' atto esecutivo. Ovunque 
necessario o per ragioni di sicurezza lo scavo dovrà essere dotato di idonee armature di 
protezione comprese nei prezzi di elenco. 
L' Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle 
quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 
Interventi di demolizione e rimozione previsti: 
gli interventi previsti per la riqualificazione di piazza Cavour in termini sintetici riguardano: 
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 tutte le opere di scavo realizzate per la realizzazione delle opere di raccordo tra marciapiedi 
esistenti, strade esistenti, necessarie alla formazione delle opere di raccordo tra pavimentazioni 
esistenti e pavimentazioni in progetto. Più precisamente gli scavi riguarderanno lo smantellamento 
della pavimentazione e dei marciapiedi esistenti sulla piazza Cavour, al fine di realizzare il nuovo 
cassonetto per la formazione della nuova pavimentazione in progetto.  

 tutti gli scavi per la fognatura bianca e gli ulteriori allacciamenti impiantistici legati alle modifiche 
della rete di raccolta acque meteoriche esistenti, e per la realizzazione dell’impianto di 
illuminazione in progetto. 
 
In particolare tutti gli scavi eseguiti in sedi stradali saranno preceduti dal taglio a macchina delle 
superfici asfaltate. 
 
L’elenco di queste voci si riferisce ad opere di una certa entità, ma l’elenco medesimo non può 
ritenersi esaustivo di tutte le opere di demolizione e rimozione comunque necessarie per lo 
svolgimento delle opere di riqualificazione e comprese pertanto nell’appalto a corpo e riportate 
sugli elaborati grafici. 
 
ART. 76) REINTERRI 
Tutte le eccedenze risultanti dagli scavi verranno portate alle pubbliche discariche. Eventuali 
ulteriori necessità di materiali necessari per i riempimenti, per la formazione dei piani e delle 
scarpate previste in progetto, deve considerarsi compreso negli oneri forfettari. 
Per tutto quanto concerne i reinterri si conferma innanzitutto che dovranno essere eseguiti 
tempestivamente, a maturazione delle strutture avvenuta, onde evitare cavi aperti e conseguenze 
franose lungo i perimetri. 
Per quanto concerne i riempimenti sotto l’area di nuova pavimentazione, si raccomanda 
l’esecuzione dei reinterri, per l’ultimo strato, con ghiaia vagliata sistemata a piu’ riprese per 
favorirne l’assestamento ed evitare cedimenti che coinvolgerebbero gli strati superficiali delle 
pavimentazioni medesime. 
Tutti gli scavi attraversanti aree che verranno pavimentate o asfaltate saranno riempiti con naturale 
di cava. 
 
Rilevati e rinterri. 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, lo strato finale del riporto sarà 
costituito, ove non diversamente progettato, da sottovaglio di pezzatura 3/8, contenente una 
piccola parte di materiale terroso, steso con apposito motor graeder in spessore fino a 10 cm, 
sagomato in pendenza e adeguatamente rullato con più passate di rullo da 6 t, atto a formare 
sottofondo delle pavimentazioni in progetto. 
 
Rinterri di scavi per la posa di tubazioni 
Il rinterro degli scavi, ad opere eseguite, dovrà essere eseguito in modo tale che: 
- per natura del materiale e modalità di costipamento, non abbiano a formarsi, in prosieguo di 
tempo, cedimenti od assestamenti irregolari; 
- si formi un’intima unione tra il terreno naturale e sul materiale di riempimento, così che, in virtù 
dell’attrito con le pareti dello scavo, ne consegua un alleggerimento del carico sui condotti. 
Nell’eseguire i rinterri degli scavi a sezione obbligata, si dovrà distinguere tra il rincalzo della 
tubazione, il riempimento della fossa e la sistemazione dello strato superficiale. 
Il rincalzo della tubazione, normalmente eseguito con sabbione naturale di cava, si estende dal 
fondo della fossa fino ad un’altezza di 10 cm. sopra il vertice del tubo; esso deve essere realizzato 
con terreno privo di ogni materiale estraneo, ciottoli compresi, suscettibile di costipamento in strati 
di altezza non superiore a 30 cm. la compattazione dovrà essere eseguita a mano, con 
apparecchiature leggere, contemporaneamente da ambo i lati della tubazione. Subito dopo il 
rincalzo della canalizzazione seguirà il riempimento dello scavo, da effettuarsi stendendo il 
materiale in successivi strati di spessore tale da assicurare un sufficiente costipamento, senza che 
la tubazione sia danneggiata. 
Per il riempimento dello strato superficiale degli scavi si impiegheranno all’ occorrenza, i materiali 
ritenuti idonei dalla Direzione lavori ricavati dalla rimozione degli strati superficiali stessi effettuata 
all’ atto degli scavi, materiali che saranno stati depositati in cumuli nell’ ambito del cantiere in posti 
distinti da quelli del restante terreno. 
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ART. 77)  MASSETTI E SOTTOFONDI 
Il progetto prevede la realizzazione di sottofondi alla pavimentazione eseguiti con calcestruzzo di 
cemento RcK 15 tirato a frattazzo, armato con rete elettrosaldata in acciaio Fe B 44K con maglia 
20x20 ø 6 a spessori diversi e piu’ precisamente: 
 
- spessore minimo cm. 10 su tutti i tratti da pavimentare con transito pedonale; 
- spessore minimo cm. 20 su tutti i tratti da pavimentare con transito veicolare; 
 
I sottofondi dovranno presentare giunti strutturali. Particolarmente curato sarà il giunto tra l’area 
interessata dal solettone e quella della pavimentazione superiore. Tutti i giunti saranno concordati 
con la D.L. 
 
La realizzazione dei sottofondi sarà eseguita a regola d’arte ed i medesimi non dovranno 
presentare difetto alcuno. 
 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla predisposizione della forometria necessaria per il 
passaggio di impianti e di qualsiasi altro elemento , consultando preventivamente tutti gli elaborati 
architettonici ed impiantistici . 
La capacità portante dovrà in ogni caso essere tale da impedire deformazioni, assestamenti o 
cedimenti differenziali che provochino degrado o lesioni o perdita di valore in genere alla 
pavimentazione di progetto. 
Le opere di sottofondo e massetti dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, ed essere 
rese in opera finite e funzionanti, complete di tutte quelle attrezzature e materiali di completamento 
necessarie, anche se non dettagliatamente indicate. 
I sottofondi dovranno essere particolarmente curati al fine di eliminare le sacche o bolle d’aria che 
potrebbero venirsi a creare ed inoltre dovranno ricoprire abbondantemente tubazioni e canali 
correnti. 
 
ART.48)  OPERE DI PAVIMENTAZIONE 
Il progetto prevede opere di pavimentazione estese a parte dei marciapiedi presenti su piazza 
Cavour. 
Le tipologie delle pavimentazioni impiegate sono di diversa tipologia: 
 
 Pavimentazione in lastre di granito, lastre posate come riportato sugli elaborati grafici. 
 Pavimentazione in cubetti di porfido posati come da elaborati grafici. 
 
Le quote di progetto, che saranno verificate con la D.L. prevedono di raccordare i livelli della 
pavimentazione in progetto con i livelli degli accessi prospicienti la piazza Cavour, prevedendo di 
portare i nuovi livelli a meno 2 cm. rispetto alle soglie esistenti, in ogni caso le quote da rispettare 
sui lati della piazza  sono indicate dagli elaborati grafici e saranno verificate in sito con la D.L. 
 
La fuga tra le varie lastre sarà di circa mm. 10/15 e dovrà essere eseguita con tutte le cautele 
tecniche per dare l’opera eseguita a regola d’arte. Opportuni giunti strutturali saranno eseguiti a 
regola e verranno concordati con la D.L. 
 
La pavimentazione in progetto verrà posata a regola d’arte e sarà eseguita in modo che la 
superficie risultati perfettamente piana (piano di calpestio) e si osserveranno scrupolosamente le 
disposizioni che di volta in volta saranno impartite dalla D.L. 
Le lastre saranno murate con malta cementizia a q. 3,5 di cemento R 32,5, compresa la calzatura 
in conglomerato cementizio RcK 100, la stuccatura dei giunti con malta cementizia a q. 4,5 di 
cemento R 32,5; le lastre saranno collocate sulla malta a mano e, con l’ausilio della martellina di 
gomma, saranno fissate nella malta medesima assicurandosi che appoggino in tutta la loro 
superficie. 
 
Particolare cura verrà posta nelle operazioni di stuccatura dei giunti onde evitare risultati 
antiestetici. A posa avvenuta si dovranno lavare accuratamente con acqua in soluzione di acido 
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muriatico 15-20% e successivo risciacquo con acqua, i vari elementi prima dell’essiccazione della 
malta. 
 
Caratteristiche. 
I materiali lapidei per le lavorazioni suddette dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 
 Lastre in Gtanito 
 
Il materiale utilizzato per la realizzazione delle opere di pavimentazione della piazza è il granito 
spessore cm. 10 
 
Il materiale, prima dell’impiego, dovrà essere campionato alla D.L. ed ai Tecnici dell’Ufficio Tecnico 
Comunale per l’approvazione e dovrà rispondere alle caratteristiche tecniche di cui il R.D. 
16/11/1939 nn. 2232 e 2234 e norme UNI 8485. 
 
Il materiale lapideo sarà lavorato a spacco e fiammato, anche la lavorazione sarà campionata alla 
D.L. ed ai Tecnici dell’Ufficio Tecnico Comunale per la preventiva approvazione. 
 
Indicativamente tutto il materiale da impiegarsi sarà ricavato da blocchi provenienti dalle medesime 
cave, onde garantire omogeneità di colore e di materiale fornito. 
 

CARATTERISTICHE FISICO-MECCANICHE  
Peso per unità di volume kg/mc 2800 
Coefficiente di imbibizione % 0,37 
Carico di rottura a compressione semplice Mpa 208 
Carico di rottura a compressione semplice dopo gelività Mpa 201 
Carico di rottura a trazione indiretta mediante flessione Mpa 20,3 
Usura per attrito radente: coefficiente di abrasione riferito al tribometro 
mm. 

3,23 

Prova di rottura all’urto: altezza minima di caduta cm. 103 
Coefficiente di dilatazione lineare termica (10-6°C) 8,9 

 
 
 Cubetti di Porfido 
 
Una pavimentazione in cubetti di porfido posati a file ricorrenti parallele; 
questa pavimentazione sarà posata su opportuno sottofondo in massicciata o massetto in cls, 
costituito da uno strato incompressibile, tale da subire solo cedimenti minimi sotto carico, 
interposto tra il terreno di fondazione e l’allettamento della pavimentazione. Tale sottofondo sarà 
sagomato con le stesse pendenze che avrà il manto della pavimentazione finita, tali cioè da 
permettere lo scarico delle acque (> 1,5%). Lo strato di allettamento, posto sopra il sottofondo, che 
costituisce il letto di posa degli elementi della pavimentazione, sarà costituito da un letto di malta 
cementizia di allentamento, 
 
Il tipo di porfido a pezzatura 8/8 trova la sua applicazione ottimale su superfici non trafficate, quali 
marciapiedi e zone pedonali. La finitura superficiale si presenterà molto livellata, con fughe strette 
(mai superiori ad 1 cm) e fitte, che rendono il disegno di posa molto leggibile ad una distanza 
ravvicinata. 
 
 
 Cordolature e bordure in Diorite o Sienite 
 
Il materiale utilizzato per la realizzazione delle opere di cordolatura e bordura  della 
pavimentazione della Via Marconi è la Diorite o eventualmente la Sienite.  
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Il materiale, prima dell’impiego, dovrà essere campionato alla D.L. ed ai Tecnici dell’Ufficio Tecnico 
Comunale per l’approvazione e dovrà rispondere alle caratteristiche tecniche di cui il R.D. 
16/11/1939 nn. 2232 e 2234 e norme UNI 8485. 
 
Il materiale lapideo sarà lavorato a spacco e fiammato, anche la lavorazione sarà campionata alla 
D.L. ed ai Tecnici dell’Ufficio Tecnico Comunale per la preventiva approvazione. 
 
Indicativamente tutto il materiale da impiegarsi sarà ricavato da blocchi provenienti dalle medesime 
cave, onde garantire omogeneità di colore e di materiale fornito. 
 
ART.79) OPERE CONNESSE ALLE PAVIMENTAZIONI 
Il forfait deve prevedere tutte le opere di ripristino dei manti bituminosi esistenti interessati dagli 
interventi in progetto, prevedendo tutti i ripristini e raccordi di quota eseguiti a regola d’arte. Inoltre 
il forfait comprende anche tutti gli oneri di manutenzione relativi ai ripristini alle aree adiacenti a 
quelle di intervento.  
 
ART. 80) ULTERIORI OPERE IN PIETRA  
Il materiale utilizzato per la realizzazione delle opere connesse alla pavimentazione della piazza è 
la Sienite  
Nel presente appalto sono previste le seguenti opere connesse alla realizzazione della 
pavimentazione in pietra naturale, e più precisamente : 
- panche ; 
- cordolature aiuole e alzate e pedate gradini esterni; 
- delimitatori; 
Per opere in pietra si intendono tutte quelle opere eseguite con materiale identico a quello 
utilizzato per la pavimentazione che dovranno provenire, a secondo dei tipi richiesti, da un’unica 
cava di estrazione e dovranno possedere caratteristiche di uniformità sia per quanto riguarda la 
tonalità di colore sia per quanto riguarda le caratteristiche del materiale impiegato. 
Tutte le opere in pietra dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, con idonei supporti ed 
essere rese in opera finite, complete di tutto quanto occorrente anche se non dettagliatamente 
indicato. 
I supporti, atti a ricevere le opere in pietra, dovranno presentarsi lisci, privi di asperità o 
avvallamenti; in particolare si dovranno rimuovere tutte le asperità e ripristinare eventuali 
avvallamenti, buche o screpolature . 
 
 
ART. 81) RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE FOGNATURE ACQUEDOTTO 
Le opere complementari per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, saranno 
essenzialmente costituite da posa di caditoie e ripristino di griglie.  
L’ingresso delle acque meteoriche avverrà superiormente attraverso apposita griglia posata a filo 
della sede veicolare.  
Il complesso di chiusura superiore sarà costituito da griglia in ghisa munita di asole, poggiante 
sull’elemento superiore della caditoia, tramite telaio sagomato, anch’esso in ghisa, con 
interposizione di corona di mattoni per consentire variazioni di quota.  
Le caditoie saranno direttamente allacciate ai canali bianchi di fognatura mediante tubazioni in 
P.V.C. da fognatura, con l’ausilio di pezzi speciali quali braghe, curve, giunti a squadra e riduttori 
per realizzare gli schemi di progetto.  
Le tubazioni saranno posate su letto in sabbia e cappa di protezione in calcestruzzo cementizio 
dosato a 200 Kg/mc.  
L’allacciamento al canale bianco sarà eseguito con perforazione, innesto e sigillatura del 
manufatto.  
 
L’intervento in progetto prevede quindi limitati interventi alla fognatura esistente, e realizza 
sostanzialmente due tipologie di interventi: 
 Spostamento di caditoie esistenti e realizzazione di nuove caditoie (il forfait prevede la fornitura 
di nuovi pozzetti, in sede esecutiva la D.L. valuterà la possibilità di eventuale recupero degli 
elementi esistenti ). 
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 Realizzazione di sistema integrato di raccolta acque con la rete esistente in progetto. il forfait 
prevede di realizzare nuovi allacci diretti alla rete fognaria esistente per ogni pozzetto o caditoia in 
progetto, in sede esecutiva la D.L. valuterà l’opportunità di utilizzare gli attuali attacchi già esistenti, 
o in alternativa la realizzazione di limitati tratti di condotta dalle nuove caditoie alle condotte 
esistenti. 
 
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte e tra l'altro 
alle disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche 
relative alle tubazioni" che si intendono integralmente richiamate.  
Fornitura dei tubi Il materiale base per la produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una 
mescolanza di PVC (policloruro di vinile) con gli ingredienti necessari per una appropriata 
fabbricazione del prodotto. Le mescolanze di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche a 20°C:  
massa volumica g/cm 1,37 ÷1,47 carico unitario a snervamento MPa > 48 allungamento a 
snervamento % < 10 modulo di elasticità (E) MPa =3000  
I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio dove 
dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del 
prodotto. Dimensioni, tolleranze sono quelle previste dalle norme UNI vigenti che si intendono 
parte integrante del capitolato di fornitura. 

Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità lisciae l'altra 
dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per 
effettuare e garantire la tenuta idraulica. 
La tubazione in PVC deve essere impermeabile.Le prove idrauliche devono essere eseguite in 
conformità di quanto stabilito dallenormative UNI 7448/75. 
Il collaudo in opera si esegue tra due pozzi di ispezione successivi. Le due estremità della 
tubazione devono essere chiuse a mezzo di opportuni tappi esuccessivamente il tratto in oggetto 
deve essere messo in pressione a un valore di 0,5 bar (5 metri di colonna d'acqua).certificati a 
norma ISO 9001 e provvisto di certificato corrispondente. 

 
I manufatti previsti sono: 
- tubi circolari in PVC 303/1 di diametro pari a 200-300 mm, giunti tra gli elementi costituenti la 
condotta ottenuti mediante giunto a bicchiere del tipo scorrevole con tenuta mediante idonea 
guarnizione elastomerica 
- pozzetti di ispezione in corrispondenza di ogni cambio di direzione 
- caditoie per la raccolta dell’acqua meteorica in superficie 
 
Sono inoltre previsti i necessari ripristini stradali su massicciata bitumata. 
 
Per la posa in opera dei tubi in P.V.C. bisognerà attenersi alle seguenti indicazioni: 
 
- esecuzione possibilmente di scavi a trincea stretta in quanto è la migliore sistemazione nella 
quale collocare un tubo in P.V.C., venendo alleggerito del carico sovrastante, riuscendo a 
trasmettere parte di esso al terreno circostante in funzione della deformazione per schiacciamento 
alla quale il manufatto è sottoposto. Per trincea stretta si intende una trincea con larghezza a livello 
della generatrice superiore del tubo  3  D ovvero < h/2 essendo D il diametro esterno del tubo ed 
h l'altezza del riempimento a partire dalla generatrice superiore del tubo 
- fondo della trincea costituito da materiale riportato (normalmente sabbia), in modo da costituire 
un supporto continuo alla tubazione. Sono da evitare fondi costituiti da gettate di cemento o simili 
- letto di posa non deve essere costituito prima della completa stabilizzazione del fondo della 
trincea. Il materiale più adatto è costituito da ghiaia e pietrisco con diametro 10-15 mm oppure da 
sabbia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm, accuratamente compattato. L'altezza 
minima del letto di posa dovrà risultare pari a 10 cm oppure a D/10 
- posa dei tubi, che devono risultare integri, privi di difetti come pure i bicchieri e le guarnizioni, 
vanno posati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso 
- riempimento della trincea ed in generale dello scavo dovrà essere realizzato con il materiale già 
usato per la costituzione del letto, sistemato attorno al tubo e costipato a mano per formare strati 
successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura che non rimangano 
zone vuote sotto al tubo. Il secondo strato di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del 
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tubo, compattato con la massima cura. Si procederà alla posa di un terzo strato fino ad una quota 
superiore per 15 cm a quella della generatrice più alta del tubo, compattato solo lateralmente al 
tubo, mai sulla verticale. L'ulteriore riempimento sarà effettuato con materiale misto cementato di 
idonea granulometria. Il riempimento andrà eseguito per strati successivi di spessore pari a 30 cm 
opportunamente compattati. 
- esecuzione della pavimentazione della via con la stratigrafia indicata negli elaborati di progetto. 
 
Impianto di scarico acque meteoriche 
In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9184 e suo FA 1-93 sono considerate norme 
di buona tecnica. 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di 
dispersione nel terreno).  
 
ART. 82)  OPERE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Situazione esistente  
Attualmente l’area oggetto di intervento è provvista di impianti di illuminazione. L’intervento 
pertanto prevede opere integrative alla rete già esistente. 
Situazione in progetto  
L’alimentazione verrà prelevata dalla rete esistente.  
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le provviste e le prestazioni occorrenti per la 
realizzazione dell’impianto di illuminazione pubblica integrativo attinente alla riqualificazione di 
piazza Cavour le prestazioni, tutte a corpo, consistono essenzialmente in:  

  
 Fornitura e posa in opera in cavidotto, entro tubi pali, bracci, di conduttori unipolari;  
 Formazione di giunzioni o derivazioni di linee in cavidotto con fornitura dei materiali occorrenti;  
 Fornitura e posa in opera dei pali e bracci secondo le planimetrie allegate e le tavole costruttive 

degli stessi;  
 Posa in opera sui pali di apparecchi di illuminazione, completi di lampada secondo le planimetrie 

allegate;  
 l'esecuzione dei collegamenti elettrici nonché le derivazioni necessarie per il funzionamento 

dell'impianto compresi i morsetti volanti a mantello, le guaine isolanti in PVC, le tubazioni flessibili 
in PVC, le muffole riempite con resina epossidica;  

 le verniciature a finire RAL a scelta D.L., con fornitura dei materiali occorrenti, di pali, bracci, 
manicotti in opera;  

 La formazione della relativa fondazione per i nuovi pali in fornitura;  
 la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le parti d'impianto di nuova costruzione nel 

periodo compreso fra l'inizio dei lavori ed il collaudo provvisorio o l'emissione del certificato di 
regolare esecuzione. Nella manutenzione, il cui onere è già stato conteggiato in modo 
proporzionale nelle singole voci dell'elenco prezzi unitari, è compresa anche la sostituzione delle 
lampade bruciate e dei complessi elettrici d'alimentazione danneggiati o non funzionanti, la 
segnalazione delle lampade spente sarà fatta all'appaltatore e questi dovrà provvedere alla loro 
sostituzione entro i tre giorni lavorativi.  
 
Il progetto prevede di intervenire ad integrare l’impianto di illuminazione esistente, prevedendo 
l’installazione di nuove tipologie di lampade, e più precisamente: 
 
Il progetto prevede la posa dei seguenti corpi illuminanti: 
• tipologia A: illuminazione su palo lungo  
• tipologia B: illuminazione a pavimento con led rasoterra. 
Per la collocazione delle lampade vedasi elaborati grafici relativi  
 
 
TIPOLOGIA LAMPIONE A : 
DESCRIZIONE TECNICA:  
L’apparecchio è realizzato in pressofusione di alluminio e lamiera di alluminio, per un peso di 6 kg. 
La lanterna è composta da un corpo cilindrico in pressofusione di alluminio decorato da 
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modanature, una visiera in lamiera di alluminio, un anello porta schermo, un’ottica di ripartizione 
asimmetrica in lamiera di alluminio imbuttito, brillantato e ossidato, uno schermo di protezione a 
forma di goccia in polimetilmetacrilato o policarbonato ghiacciato o trasparente. Gli schermi in 
policarbonato hanno un trattamento di protezione contro i raggi ultravioletti. Per la sostituzione 
della lampada basterà svitare 2 viti, ruotare l’anello porta schermo e sollevare l’ottica; i vari 
componenti del cablaggio sono sostituibili singolarmente. 
Il palo per l’illuminazione è in ghisa e acciaio zincato a caldo composto come segue:  
 Palo rastremato in acciaio a sezione circolare zincato a caldo, composto da tre tubi tra loro 

saldati in corrispondenza delle   rastremazioni: il palo dovrà innestarsi per 60 cm in un plinto di 
fondazione. 

 Basamento in ghisa realizzato in un'unica fusione, a base circolare. 
 Raccordo decorativo in ghisa da collocare in corrispondenza della rastremazione. 
 Secondo raccordo decorativo in ghisa da collocare in corrispondenza della rastremazione. 
L’altezza totale fino al raccordo decorativo è di cm 420. 
Il palo per l’illuminazione è dotato all’estremità superiore di due apparecchi illuminanti, disposti in 
posizione asimmetrica e quota differenziata. 
L’apparecchio a quota inferiore illumina il percorso pedonale, mentre quello a quota superiore è 
predisposto per l’illuminazione stradale. 
 
 
TIPOLOGIA LAMPADA LED RASOTERRA: 
DESCRIZIONE TECNICA:  
Apparecchio da incasso, a parete, pavimento o giardino, finalizzato all’impiego di LED bianchi, per 
l’illuminazione. Il prodotto è costituito dal corpo, dal vetro di chiusura, dalla cornice e dalla 
controcassa. Il corpo è realizzato in materiale termoplastico ad elevata resistenza. La cornice è in 
acciaio inox di spessore 2,5 mm, munita di due viti in acciaio inox imperdibili per effettuare il 
fissaggio del corpo alla controcassa. La controcassa per la posa in opera è realizzata in fusione di 
alluminio verniciato. Il vano ottico è chiuso superiormente da un vetro sodico calcico temperato 
trasparente di spessore 8 mm. Il prodotto è completo i spill-ring antiabbagliamento in materiale 
termoplastico con cono da 10°. È inclinabile intorno all’asse orizzontale di +/- 7° ed è girevole 
attorno all’asse verticale di 355°. L’insieme cornice, vetro, vano ottico e controcassa garantisce la 
resistenza ad un carico statico di 1000 kg. La temperatura superficiale massima del vetro è 
inferiore a 40°. 
 
ART. 83) INTERVENTI SU CHIUSINI E POZZETTI E SOTTOSERVIZI 
Il progetto non prevede interventi ai sottoservizi, con esclusione degli allacci alla rete 
dell’illuminazione pubblica, alla rete della fognatura bianca, alla rete di alimentazione idrica ( rete 
innaffio), però l’impresa è tenuta a consentire l’eventuale intervento delle varie ditte erogatrici dei 
servizi, se le stesse nell’ambito della realizzazione degli interventi, sulle varie zone, ritenessero di 
dover intervenire a sostituire parti della loro rete. 
Il forfait prevede che per i pozzetti e chiusini esistenti, si preveda il loro smontaggio e il loro 
successivo rimontaggio a quota della nuova pavimentazione realizzata. 
Nel forfait è comunque prevista la fornitura e posa in opera di alcuni nuovi pozzetti (nel numero 
complessivo di 10),  realizzati in ghisa sferidoidale GS 500-7 a norma ISO 1083 conforme alla 
classe C400 della norma UNI-En 124 carico di rottura maggiore di 400kN. 
Costituito da coperchio con due fori ciechi sui lati per la manovra e telaio, munito di giunto in 
elastomero 15x5 mm. Antirumore e antibasculamento, di dimensioni congrue ai pozzetti 
sottostanti. 
Sugli elaborati grafici sono riportati i pozzetti esistenti e in progetto. 
 
ART. 84) ARREDI METALLICI 
 
Il forfait prevede la fornitura e posa di nuovi arredi metallici, le opere sono comprensive dello 
smontaggio degli elementi esistenti, e del loro eventuale reimpiego. 
Gli elementi di arredo scelti rispettano i criteri di progettazione minimale posti alla base del 
progetto. 
I dissuasori saranno in acciaio con due tipologie diverse: 
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• semplici piantoni a sezione tonda, alti circa un metro, per delimitare il passaggio pedonale. 
Saranno utilizzati piantoni fissi e rimovibili per consentire l’accesso dei mezzi di servizio ove 
occorra. 
 
• elementi a pannello che ostruiscono completamente l’accesso con un’altezza da terra di circa 
100 cm., saranno ben visibili del tipo fisso e amovibile, con la funzione di separare nettamente il 
traffico veicolare da quello pedonale. 
• pannelli espositivi. 
• cestini per la raccolta rifiuti. 
 
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21-04-1993 
n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e 
corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato tecnico ove esso non preveda 
espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di 
esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme 
U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R.. 
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei 
materiali che riterrà opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano 
approvvigionati in cantiere. 
Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione Comunale chiedere alla ditta di presentare in forma 
dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei 
singoli elementi componenti gli arredi. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 
dalla stazione appaltante. 
Quando la stessa abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, la ditta dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa ditta. 
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della stazione appaltante, la ditta resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva 
espressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati 
progettuali. 
Gli arredi dovranno essere realizzati con materiali di prima qualità ed a perfetta regola d’arte. 
Tutti i materiali proposti dovranno essere facilmente lavabili, ergonomici, resistenti all’uso. 
Dovranno inoltre essere: 
 Di piacevole aspetto al fine di realizzare ambienti confortevoli; 
 Resistenti alle abrasioni e agli urti; 
 Tutte le parti con le quali si possa venire a contatto, nelle condizioni di normale uso, non 
dovranno recare danni personali e/o danni agli indumenti, in particolare, le parti accessibili non 
dovranno avere superfici grezze, bave o bordi taglienti. 
 
Gli elementi di arredo urbano che l’Amministrazione Comunale intende acquistare dovranno ben 
integrarsi con lo stile esistente nel centro urbano e essere realizzati con materiali di alta qualità che 
ne garantiscano la durata nel tempo. 
I prodotti oggetto della fornitura dovranno rispettare la normativa in termini di sicurezza. 
 
Si considerano a carico della ditta gli oneri connessi al trasporto del materiale e alla posa in opera 
nei luoghi indicati dagli elaborati grafici o indicati direttamente dalla D.L... 
 
TIPOLOGIA: 
TRANSENNA A PANNELLO 
DESCRIZIONE TECNICA:  
Pannello per transenne formato da elementi in acciaio zincato a caldo, corrispondente per forma, 
misure e decori vari al disegno che del progetto fa parte integrante. 
Il pannello è composto da un telaio esterno realizzato con tubolare rettangolare (mm 40 x 30 x 3) 
di acciaio zincato a caldo, dotato di attacchi per il fissaggio delle colonne di sostegno; due tubolari 
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quadrati (mm 20 x 20 x 2) di acciaio zincato a caldo saldati in diagonale al telaio esterno. Il 
pannello viene fissato ai sostegni con quattro viti M8 in acciaio. 
La tipologia della transenna può essere a uno o due riquadri. 
Le dimensioni strutturali sono le stesse per entrambe le tipologie, mentre la lunghezza varia da 81 
cm per la transenna singola a 158 cm per la transenna doppia. 
 
 
TIPOLOGIA DISSUASORE: 
DESCRIZIONE TECNICA:  
Colonna per transenne realizzata in ghisa e acciaio zincato a caldo secondo normativa UNI, il tutto 
corrispondente per forma, misure e decori vari al disegno che del progetto fa parte integrante. 
La colonna è composta come segue: 
 da un elemento di base in fusione di ghisa, alto cm 7 a forma tronco conica; 
 da un tubo in acciaio alto cm 93; 
 da un elemento terminale in fusione di ghisa alto cm 13, posto all’estremità superiore. 
 Da un elemento rifrangente posto in alto 
L’altezza fuori terra della colonna è di cm 98. 
La colonna è dotata di una base in acciaio alta cm 20, da cementare al plinto di fondazione. 
 
TIPOLOGIA CESTINO RIFIUTI: 
DESCRIZIONE TECNICA:  
Si prevede di installare cestini porta rifiuti di semplice disegno in lamiera di acciaio preverniciata a 
colore a scelta della D.L. . 
 
TIPOLOGIA BACHECA: 
DESCRIZIONE TECNICA:  
Si prevede di installare delle bacheche  di semplice disegno con struttura in acciaio pannello in 
lamiera di acciaio, il tutto preverniciato a colore a scelta della D.L.. 
 
Inoltre nel forfait sono comprese le realizzazione di alcune ringhiere-parapetto cosi come riportate 
sugli elaborati progettuali, le stesse andranno consegnate verniciate nel colore similare alle 
transenne. 
 
ART. 85) OPERE DI SISTEMAZIONE AREE A VERDE 
 

Si prescrive che tutta la vegetazione esistente (i 4 alberi presenti in piazza) dovranno essere 
protetti adeguatamente da ogni danneggiamento, prevedendo il rivestimento dei tronchi con stuoie 
ad altezza di cm. 180.  

L’impresa dovrà usare la massima cautela nell’eseguire gli interventi ogni volta che si troverà ad 
operare nei pressi delle piante esistenti.  

L’Impresa è tenuta a provvedere alla rimozione e all’accantonamento degli strati fertili del suolo 
destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi.  
Le quantità eccedenti e l’eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo e 
secondo le modalità indicate dalla Direzione Lavori.  

 
ART. 86) OPERE CONNESSE 
Il forfait comprende anche la realizzazione di una serie di opere connesse,  previste nell’ambito 
della riqualificazione di piazza Cavour in termini sintetici  gli interventi riguardano gli interventi di 
finitura del perimetro delle aree delle varie zone sottoposte ad intervento. 
Inoltre sono previsti nel forfait tutte le opere di ripristino della segnaletica stradale verticale ed 
orrizontale.  
 
ART. 87) ASSISTENZE 
 
Il forfait comprende tutti gli oneri di assistenza al montaggio, di manovalanza per i trasporti dei 
materiali e manufatti in cantiere e le opere murarie per l’installazione degli impianti di ogni ordine e 
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tipo contenuti nei Capitolati Speciali e nelle descrizioni delle opere, ed in particolare dei seguenti 
impianti: 

 Impianti fognari. 
 Impianti elettrici di ogni ordine e tipo previsti dal progetto. 

 
Il forfait comprende tutti gli oneri e le opere murarie per gli allacciamenti definitivi dei seguenti 
impianti: 

 energia elettrica 
 fognatura bianca 

 
A carico della Stazione Appaltante restano tutti gli oneri “contrattuali” con le Società erogatrici dei 
servizi. 
 
Tutti gli oneri per gli allacciamenti provvisori a servizio del cantiere e gli oneri per i consumi di 
acqua, energia elettrica, per gli impianti telefonici, sono a carico dell’Impresa. 
Saranno a carico dell’Impresa gli oneri per lo scarico in cantiere dei materiali, dei manufatti. 
 
 

PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

 
 

ART. 88) CARATTERISTICHE MATERIALI 
Per quanto concerne le modalità di stesa e le caratteristiche tecniche dei materiali anidri di 
fondazione (fuso granulometrico, valori di portanza) dei conglomerati bituminosi (fusi 
granulometrici, percentuali di bitume, valori caratteristici derivanti dalla prova Marshall) delle 
infrastrutture complementari (caditoie stradali, guide e cordoni in pietra) valgono le seguenti 
prescrizioni tecniche e/o operative relative a:  
1) Materiali:  
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 
1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e 
corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; prima dell’impiego essere 
sottoposti all’esame della D.L., potranno essere rifiutati in qualunque tempo i materiali che fossero 
deperiti in cantiere quantunque già prima accettati. I materiali in genere occorrenti per la 
costruzione dell'opera proverranno da quella località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano riconosciuti di buona qualità e 
rispondano a tutte le condizioni previste dalle vigenti norme di legge in materia, oltre ai requisiti 
appresso indicati.  
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,sbrecciature, 
tagli e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,fucinatura, ecc.. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti norme di legge all'uopo 
emanate e presentare, inoltre, a secondo delle loro qualità, taluni particolari requisiti. L'acciaio 
extra dolce laminato (comunemente chiamato omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e 
malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, dovrà essere saldabile e non suscettibile 
di perdere la tempera. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare e di aspetto 
sericeo. Le barre tonde dovranno essere prive di difetti: screpolature, sbrecciature, e altre soluzioni 
di continuità. Gli acciai impiegati per calcestruzzi armati dovranno corrispondere ai requisiti fissati 
dalla Legge 5/11/1971 n. 1086 e D.M. 27/07/1985, D.M.LL.PP. 9.1.1996 e dallaCircolare 
15.10.1996 n. 252 emessa dal MM.LL.PP. . 
Tubi in p.v.c. (policloruro di vinile) rigido per condotte interrate: 
a) Fornitura dei tubi  
Il materiale base per la produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una mescolanza di PVC 
(policloruro di vinile) con gli ingredienti necessari per una appropriata fabbricazione del prodotto. 
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Le mescolanze di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche a 20°C: -massa volumica g/cm 1,37 ÷ 
1,47 -carico unitario a snervamento MPa > 48 -allungamento a snervamento % < 10 -modulo di 
elasticità (E) MPa =3000 I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e 
dotati di laboratorio dove dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la 
costanza della qualità del prodotto. Dimensioni, tolleranze sono quelle previste dalle norme UNI 
vigenti che si intendono parte integrante del capitolato di fornitura UNI EN 1401-1 = UNI 7448/75 e 
7449 (per i raccordi). Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una 
estremità liscia e l'altra dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale 
elastometrico per effettuare e garantire la tenuta idraulica. Ogni tubo dovrà essere marchiato in 
modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà comprendere: -il nome del produttore -il diametro 
di accoppiamento -la serie -il materiale (PVC) -il periodo di fabbricazione (almeno l'anno) -il 
riferimento alla norma UNI -il marchio di conformità rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. I 
collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI.  

b) Raccordi e pezzi speciali I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale 
dei tubi, in esecuzione stampata o ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. Il 
collegamento fra tubi di PVC e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi 
flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale 
delle tubazioni. Il giunto sarà di tipo "GIELLE" con anello di tenuta di materiale elastomerico. 
c) Posa in opera di condotte  
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e talaltro alle 
disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche 
relative alle tubazioni" che si intendono integralmente richiamate.  
Si procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da 
parte della D.L. e cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, 
alle prescrizioni tecniche del presente Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali. 
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente 
controllati. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e la 
funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nell'operazione di posa dovrà evitarsi 
che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e che venga 
comunque danneggiata la loro superficie interna. La posa in opera dei tubi sarà effettuata su di un 
sottofondo in calcestruzzo dello spessore minimo di cm. 10. Le tubazioni saranno rinfiancate e 
rivestite superiormente con lo stesso getto come da disegni esecutivi di progetto; le tubazioni di 
collegamento tra la condotta e le caditoie saranno posate su sottofondo in cls. come sopra 
rinfiancate da sabbia e protette da cappa in cls. cementizio. I getti in questione dovranno avere 
una resistenza caratteristica cubica (RcK) sul provino, maggiore od uguale a 10 N/mmq (100 
Kg/cmq). La larghezza del fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di 
progetto. Ci si dovrà comunque accertare della possibile insorgenza di fenomeni corrosivi 
adottando appropriate contromisure. In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi 
nella trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri appoggi discontinui. Il piano di posa dovrà 
garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si 
dovranno adottare particolari provvedimenti come l'impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali 
del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili quali selle o mensole.  
La continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo. 
Dovrà inoltre prestarsi particolare cura nelle manovre precedentemente descritte qualora queste 
dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0°C, per evitare danneggiamenti ai tubi stessi. 
Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. La giunzione dovrà 
garantire la continuità idraulica ed il comportamento statico previsto in progetto e dovrà essere 
realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione prescritte dalla ditta produttrice e 
fornitrice dei tubi stessi. Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di 
condotta ed eseguitigli ancoraggi, si procederà di norma al reinterro dei tubi. Modalità particolari 
dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi od in tutti quei casi in cui lo 
richieda la stabilità dei cavi. Il materiale dovrà essere disposto nella trincea nel modo migliore in 
strati di spessore opportuno, accuratamente costipato. Saranno in ogni caso osservate le 
normative UNI vigenti nonchè le indicazioni del costruttore del tubo. A reinterro ultimato si avrà 
cura di effettuare gli opportuni ricarichi là dove si potessero manifestare assestamenti. 
d) -Chiusini in ghisa sferoidale, il chiusino di ispezione dovrà essere a tenuta stagna, in ghisa a 
grafite sferoidale secondo norme UNI EN 1563, con resistenza a rottura maggiore di 400 KN (40 t) 
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conforme alle norme UNI EN 124 Classe D 400 passo d'uomo 600 mm., prodotto in stabilimenti 
situati nella Comunità Economica Europea, ufficialmente certificati a norma ISO 9001 e provvisto 
di certificato corrispondente. La ghisa dovrà presentare una frattura grigia a grana fine, compatta, 
senza gocce fredde,screpolature, vene, bolle, e altri difetti suscettibili di diminuzione di 
resistenza.conformemente alle norme UNI ISO 1083 tipo GS500-7 o GS400-12. Il telaio avrà 
sagoma quadrata, o sagoma rotonda, con fori ed asole di fissaggio, munito di guarnizione anti 
basculamento ed autocentrante in elastomero ad alta resistenza, alloggiata in apposita sede. 
Il suggello di chiusura sarà circolare con sistema di apertura su rotula di appoggio e tale che in 
posizione di chiusura non vi sia contatto tra la rotula ed il telaio al fine di evitare l' ossidazione, con 
bloccaggio di sicurezza a 90 gradi che ne eviti la chiusura accidentale, disegno antisdrucciolo e 
marcatura EN 124 D400 sulla superficie superiore. A richiesta della Direzione Lavori dovranno 
essere eseguite le prove di trazione su provetta, prova di durezza Brinell e prova di carico che 
vengono regolate dalla norma UNI-EN 10002/U:  
f) Pietra da taglio, la pietra da taglio di qualunque provenienza dovrà essere di prima 
qualità,perfettamente sana, non sfaldabile o geliva, senza vene, punti di ruggine, macchie,scaglie, 
immasticature, tasselli o altri difetti e corrispondente nella misura, forma e 
lavorazione alle prescrizioni per ciascun genere di lavoro indicato, per ciascun lavoro verrà usata 
pietra da taglio di colore uniforme. Le pietre per rotaie, lastricati o marciapiedi saranno per la loro 
posa ridotte a superficie perfettamente piana sulla loro faccia a vista piane (sarà ammessa una 
tolleranza di cm 0,50 sulla planarità delle facce accertata mediante idoneo rigone apposto 
assialmente e diagonalmente). Le altre superfici non in vista, di appoggio o di contatto,dovranno 
essere spianate. Inoltre tutte le facce dovranno essere lavorate a perfetta squadra, a punta fine nei 
loro giunti e rifilate su tutti i lati. I masselli o i parallelepipedi e le rotaie da collocarsi per formazione 
o riforma dei lastricati, saranno perfettamente appianati e rifilati in tutti i loro lati a squadra, in modo 
da formare una spigolatura viva e continua con il taglio delle teste secondo l’inclinazione che varrà 
prescritta e con qualsiasi opera da scalpellino occorrente per il preciso adattamento dei conci. I 
lastroni saranno ben rifilati a squadra per tutta la grossezza sopratutti i lati e presenteranno la 
superficie a vista perfettamente piana e regolare la faccia inferiore sarà preparata in modo da 
avere appoggio in ogni punto. Sarà pertanto tollerata la differenza di cm 2 nella grossezza delle 
lastre per un terzo della larghezza del marciapiede, verso il muro, restando costante e ferma la 
grossezza per la rimanente parte, sia sull’orlo in fronte che nei fianchi. Però nelle traverse delle 
vie, sugli angoli delle case ed in fregio agli accessi carrai, la grossezza delle lastre dovrà essere 
uniforme e costante per tutta la loro lunghezza e larghezza. I materiali dovranno essere di buona 
qualità e lavorati a perfetta regola d’arte; non saranno quindi accettate le pietre sfaldabili, gelive, 
macchiate o comunque non rispondenti ai requisiti di buona qualità. I raccordi del marciapiede 
negli incroci delle vie dovranno essere fatti con archi di curva con raggio di m 2 salvo casi speciali. 
Nei risvolti degli accessi carrai i raccordi dovranno essere eseguiti con archi di cerchio di raggio cm 
50 o cm 30 a seconda dell’ordinazione. Le curve di raggio cm 50 dei risvolti degli accessi carrai 
dovranno essere munite di aletta inferiore, corrispondente all’invito dell’ingresso, compresa tra le 
due tangenti esterne del risvolto stesso. Alla ditta appaltatrice nessun compenso speciale potrà 
spettare per la posa di tali pezzi di forma speciale, che verranno valutati come cordoni rettilinei 
misurando il semplice sviluppo esterno del cordone, senza tenere conto nella misura dell’ingresso 
carraio della parte triangolare corrispondente all’aletta.  
g) modalità di esecuzione delle pavimentazioni in materiale lapideo a) pavimentazione in cubetti I 
cubetti dovranno essere posati su letto di posa dello spessore di cm 6 eseguito in sabbia a 
granulometria idonea premiscelata a secco con cemento tipo 325 nella quantità di 400 kg per mc 
di sabbia. Una volta terminata la posa dei cubetti e ripulita bene la superficie, si procederà con la 
battitura. Per prima cosa si procederà a colmare tutti gli spazi tra un cubetto e l’altro con la sabbia 
con l’ausilio di idonei spazzoloni. La compressione avverrà mediante l’uso di apposite piastre 
vibranti di diverse dimensioni e peso a seconda della pezzatura dei cubetti, è sconsigliato l’uso di 
rulli. La piastra vibrante dovrà procedere linearmente preceduta da un getto d’acqua controllato 
che renderà più morbido lo strato di allettamento e facilita il compattamento uniforme dei cubetti. 
La pavimentazione dovrà subire almeno due passaggi in un senso e due in senso ortogonale al 
primo in consecuzione e alternati. Nei tratti in cui non sarà possibile operare a macchina si 
utilizzerà un pestello in ferro (mazzaranga) del peso di 20/25 kg, questo sarà azionato a mano, 
battendo i cubetti e comprimendoli fino a che la superficie non risulti perfettamente appianata, 
qualora in sede di battitura si evidenziassero eventuali difetti di posa, l’impresa sarà tenuta a 
provvedere ad una corretta riparazione. La sigillatura, ove occorra, sarà eseguita con malta 
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cementizia fluida che sarà stesa sopra la pavimentazione e fatta penetrare in ogni fuga fino a 
completo costipamento on l’ausilio di spazzoloni in gomma. La malta una volta stesa dovrà essere 
lasciata riposare affinchè inizi il processo di presa per un tempo variabile da una o due ore che 
dipenderà dalle condizioni atmosferiche (mai da realizzarsi in presenza di pioggia) in cui 
l’operazione si svolge. Si procederà quindi alla pulitura, tramite getto controllato di acqua e l’ausilio 
di scatoloni di gomma. Al termine delle operazioni di posa dovrà essere passata con la segatura di 
legno bagnata con l’ausilio di spazzoloni appositi, e quindi ritrattata con segatura di legno asciutta 
fino alla perfetta pulizia della superficie. 
h) Transenne e paletti dovranno essere costituite da scatolato in acciaio zincato acaldo 
esternamente ed internamente, verniciato con smalto epossidico (colore verde RAL 6009) delle 
dimensioni come indicato dai disegni di progetto, alla base dei piantoni saranno inseriti dei collarini 
di rinforzo. 
Alla sommità dei piantoni dovrà essere collocato un mancorrente sagomato in scatolato di acciaio, 
agli estremi dei mancorrenti e del sottostante elemento orizzontale dovrà essere saldata una 
piastra in acciaio dello spessore di mm. 3 opportunamente sagomata. Paletti dissuasori  dovranno 
essere costituiti da tubolare in acciaio zincato a caldo internamente ed esternamente delle 
dimensioni di mm. 76 di diametro altezza mm. 1050 spessore mm. 2,5, chiuso superiormente con 
un blocco massiccio di ghisa artistica fissato alla sommità del suddetto tubolare, come indicato dal 
disegno di progetto. A richiesta della Direzione Lavori i paletti dovranno essere dotati di anelli 
saldati al collarino per innesto di catena. I paletti dovranno essere verniciati con smalto epossidico 
colore verde RAL 6009 o di colore nero. Ai paletti e alle transenne da collocare sui sedimi stradali 
dovranno essere fissate, a richiesta della Direzione Lavori, due bande adesive tipo scotchlite 
catarifrangente delle opportune dimensioni, il tutto a cura e spesa dell'appaltatore.   
i) Segnaletica orizzontale, la vernice dovrà essere omogenea, ben mancinata e di consistenza 
liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi. La vernice dovrà 
consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante l’uso di una spatola 
a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi dalla data di consegna. 
La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di 
macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi 
estivi, anche se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di 
inquinamento da sostanze bituminose. La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla 
pavimentazione stradale con le normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea 
consistente e piena della  
larghezza richiesta. La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici 
sulla superficie di una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore 
a Kg 0,120 per metro lineare di striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà 
essere inferiore a Kg 0,150 e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza 
della diversa regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e 
umidità relativa non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 
30-45 minuti dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, 
deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. Il tempo di 
essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-35. La vernice, 
nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere agevolmente 
spruzzata con la macchina traccia linee; tale consistenza misurata allo stormer viscosimiter a 25 
°C espressa in unità Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562). La vernice che cambi 
consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non rispondente a questo requisito. La 
vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. La determinazione del colore sarà 
fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore. La vernice non dovrà contenere 
alcuno elemento colorante organico e dovrà scolorire al sole. Il colore dovrà conservare nel tempo, 
dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni che potrà essere richiesto dalla Stazione 
appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con opportuni metodi 
di laboratorio. La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare 
insolubile ed inattaccabile alla loro azione.  
ART. 89) CAMPIONATURE 
Per ogni tipo di fornitura e posa di materiali l'Appaltatore è tenuto a presentare con sufficiente 
anticipo alla D.L. le campionature relative. 
Per quanto riguarda le forniture, in concomitanza con la presentazione dei campioni, dovrà essere 
prodotta e consegnata in copia alla D.L. la documentazione della corrispondenza a norme di 
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qualità e prove di laboratorio. L'anticipo deve garantire alla D.L. il tempo necessario a richiedere 
nuove campionature e/o documentazioni tecniche sui materiali e i manufatti proposti. Nessuna 
fornitura si intende accettata senza l'approvazione scritta della D.L. 
Per quanto riguarda le pose l'Appaltatore appresterà, nei punti e per l'estensione via via indicati 
dalla D.L., e comunque in misura sufficiente a rappresentare la qualità complessiva della posa, un 
tratto di opera finita, sulla quale la D.L. potrà richiedere modifiche ed adattamenti anche 
sostanziali. Nessuna opera potrà essere eseguita senza l'approvazione scritta della campionatura 
da parte della D.L. 
Per taluni manufatti complessi e opere di particolare complessità ed importanza la D.L. potrà 
richiedere un esteso campione, in cui possano essere verificate le interferenze tra diversi materiali 
e componenti, anche allo scopo di meglio precisare le indicazioni progettuali. In particolare 
dovranno essere eseguiti i campioni con l'estensione richiesta dalla D.L. per le seguenti opere: 
 
1 -  un tratto di pavimentazione esterna per ogni tipologia prevista in progetto; 
2 - tutti gli elementi di illuminazione esterni, nella misura di un esemplare posato nel punto indicato 
dalla D.L.; 
3 – l’impresa è tenuta alla presentazione del campionario degli arredi, prima che gli stessi vengano 
approvvigionati in cantiere. 
 
La D.L. potrà in ogni caso richiedere l'esecuzione di altri campioni qualora lo ritenga opportuno. 
Le variazioni di dettaglio decise dalla D.L.. durante l'esame e delle campionature non danno diritto 
all'Appaltatore di avanzare pretese di aumenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


